
Clima: stato e cambiamenti
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INTRODUZIONE

Alla fine del 2015 si terrà a Parigi la COP 21, la ventunesima Con-
ferenza dei paesi che hanno sottoscritto la Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC). La Conferenza 
di Parigi costituisce uno snodo fondamentale del negoziato tra i paesi 
per ridurre le emissioni atmosferiche di gas serra e contrastare il riscal-
damento globale. Da essa si attende un nuovo accordo globale che 
includa tutti i paesi della comunità internazionale, dai paesi maggior-
mente responsabili delle emissioni di gas serra in atmosfera ai paesi 
emergenti o in via di sviluppo che hanno aumentato le loro emissioni 
negli ultimi anni. In vista dell’appuntamento di Parigi ciascun paese è 
invitato a comunicare gli obiettivi nazionali che ritiene raggiungibili al 
fine di facilitare la negoziazione di un accordo globale. Diversi paesi, 
come l’Unione Europea e gli Stati Uniti, hanno dichiarato i propri obi-
ettivi di riduzione delle emissioni di gas serra.
Il 23 ottobre 2014 l’Unione Europea ha stabilito di ridurre le emissioni 
di gas serra del 40% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. Entro 
il 2020 saranno definite le politiche e le modalità per includere gli 
aspetti legati agli assorbimenti (settore LULUCF) nel pacchetto 2030. 
Gli USA hanno dichiarato di voler ridurre le emissioni del 26% e del 
28% entro il 2025 rispetto ai livelli del 2005, considerando nell’obiet-
tivo gli assorbimenti forestali. Secondo le dichiarazioni comunicate a 
UNFCCC gli obiettivi fissati da UE e USA sono da raggiungere senza 
l’ausilio dei crediti internazionali. Ad oggi (29 maggio 2015), il Messico 
è l’unico paese in via di sviluppo ad aver comunicato i propri obiet-
tivi nazionali, ma forte è l’attesa per le comunicazioni dei principali 
paesi emergenti, e in particolare per quella della Cina, che rappresen-
ta il principale emettitore di gas-serra a livello mondiale. Si auspica 
che il documento cinese sia basato sui contenuti della dichiarazione 
congiunta rilasciata da USA e Cina al termine del vertice Apec (Asia 
Pacific Economic Cooperation) del novembre 2014, nella quale i due 
paesi hanno dichiarato che ridurranno le proprie emissioni di gas ser-
ra di circa un terzo nei prossimi due decenni. In particolare, la Cina 
“intende” cominciare a ridurre le emissioni nel 2030 e fare “del suo 
meglio” per far sì che in quell’anno raggiungano il picco. Ha anche 
concordato di aumentare la quota di consumo di energia da fonti non 
fossili (rinnovabili e nucleare) a circa il 20 per cento entro il 2030. In 
particolare, il paese procederà a installare 800-1.000 gigawatts ag-
giuntivi di capacità di generazione elettrica nucleare, eolica, solare e 
altre tecnologie a emissioni zero entro il 2030, più di tutti gli impianti a 
carbone esistenti oggi in quel paese.  
Gran parte del riscaldamento osservato negli ultimi 50 anni è attribui-
bile alle attività umane.
Una prima valutazione preliminare suggerirebbe che l’intesa potrebbe 
evitare le emissioni per circa 640 miliardi di tonnellate di carbonio.
La consapevolezza dell’origine antropogenica del riscaldamento 
globale rende sempre più cruciale il riferimento alla dimensione etica 
dei cambiamenti climatici.

Gran parte del riscaldamento osserva-
to negli ultimi 50 anni è attribuibile alle 
attività umane.
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Recentemente la Pontificia Accademia delle Scienze ha promosso una conferenza sulle “dimensioni morali 
dei cambiamenti climatici e dell’umanità sostenibile”. Il risultato della conferenza è stata una dichiarazione 
congiunta dei leader religiosi, politici, di esponenti del mondo scientifico e economico che sottolinea l’im-
perativo morale dello sviluppo sostenibile e la stretta connessione tra rispetto dell’ambiente e rispetto delle 
persone1. In merito a ciò, c’è grande interesse per l’Enciclica di Papa Francesco sull’ambiente, appena 
pubblicata.
Inoltre, molti analisti hanno portato all’attenzione l’associazione tra cambiamenti climatici e dinamiche 
geopolitiche. Già nel Quinto Rapporto di Valutazione (AR5 – Fifth Assessment Report) della IPCC si af-
ferma che “i cambiamenti climatici possono potenzialmente aumentare la rivalità tra paesi per le risorse 
condivise”2, ribadendo l’associazione tra conflitti civili ed eventi climatici estremi. Ad esempio, un recente 
articolo3 scientifico ha mostrato che l’aumento delle temperature e la diminuzione delle precipitazioni nella 
Mezzaluna Fertile hanno reso molto più probabili le siccità disastrose, come quella del 2007-2010. 

Trend climatici di base

Le analisi della NOAA (National Oceanic and Atmosferic Adminis-
tration) indicano che l’anomalia della temperatura media globale nel 
2014 rispetto alla media del periodo 1961-1990 è stata di +0,57 °C 
(0,89 °C sulla terraferma).
L’anomalia della temperatura media globale è stata sempre positiva 
a partire dal 1977.  
L’andamento delle anomalie dal 1850, è illustrato nella Figura 3.1 
pubblicata dall’Organizzazione Meteorologica Mondiale; il 2014 risul-
ta l’anno più caldo della intera serie storica.

Livello globale
L’anomalia della temperatura media 
globale, rispetto alla media del periodo 
1961-1990 è stata di 0,57°C nel 2014. 
L’anomalia della temperatura media 
globale è stata sempre positiva a par-
tire dal 1977.

1 Pontifical Academy of Sciences and Pontifical Academy of Social Sciences, “Declaration of Religious Leaders, Political Leaders, Business 
Leaders, Scientists and Development Practitioners”, 28 April2015, http://en.radiovaticana.va/news/2015/04/28/final_declaration_on_workshop_
on_climate_change/1140356
2 IPCC, 2014, Human security. In: Climate Change 2014: Impacts, Adaptation, and Vulnerability
3 Colin P. Kelley, Shahrzad Mohtadi, Mark A. Cane, Richard Seager, Yochanan Kushnirc, 2015, Climate change in the Fertile Crescent and impli-
cations of the recent Syrian drought. Proceedings of the National Academy of Sciences, vol. 112 n. 11, 3241-3246
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Figura 3.1: Serie storica 1850-2014 delle anomalie delle temperature medie 
globali rispetto alla media del periodo 1961-1990

Fonte: World Meteorological Organization, 2015, WMO statement on the status of global climate in 2014. Report WMO, n. 1152, 
Geneva 2015

Nel ranking della temperatura media globale superficiale degli anni più caldi, il 2014 è risultato al primo posto.

Per quanto riguarda le precipitazioni, le valutazioni che emergono 
dagli studi alla base del Quinto Rapporto di Valutazione dell’IPCC, 
indicano trend di segno opposto (aumento o diminuzione delle pre-
cipitazioni cumulate annuali) per aree diverse del pianeta, in molti 
casi anche di debole consistenza o significatività statistica. A scala 
continentale, dal 1950 le precipitazioni cumulate sono in aumento 
nell’Europa settentrionale e in diminuzione in alcune aree dell’Euro-
pa meridionale4. Cambiamenti nelle variabili climatiche si traducono, 
altresì, in un aumento della frequenza, dell’intensità e della durata di 
eventi estremi quali alluvioni, siccità e onde di calore. La frequenza 
degli eventi di precipitazione intensa è aumentata nella maggior parte 
delle terre emerse, coerentemente con il riscaldamento e l’aumento 
del vapore acqueo atmosferico.

Cambiamenti nelle variabili climatiche 
si traducono, altresì, in un aumento 
della frequenza, dell’intensità e della 
durata di eventi estremi quali alluvioni, 
siccità e onde di calore.

4 EEA, 2012, Climate change impacts and vulnerability in Europe 2012 – An indicator-based report, EEA Report No. 12/2012
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Per valutare le tendenze recenti del clima in Italia vengono utilizza-
ti i dati e gli indicatori climatici elaborati attraverso il sistema SCIA 
(Sistema nazionale per la raccolta, l’elaborazione e la diffusione di 
dati Climatologici di Interesse Ambientale), realizzato dall’ISPRA e 
attualmente alimentato e aggiornato ogni anno con le serie temporali 
di osservazioni della rete sinottica (Servizio Meteorologico dell’Aero-
nautica ed ENAV), del CRA-CMA (ex UCEA), di numerose ARPA e 
dei  servizi agrometeorologici  regionali delle Marche e della Sicilia5.
La stima della variazione media della temperatura in Italia si basa 
sulle serie temporali più lunghe e complete. Inoltre, le serie vengono 
sottoposte a test di omogeneità ed eventualmente corrette, al fine 
di filtrare eventuali segnali non climatici, come lo spostamento del-
la stazione di misura o il cambiamento della strumentazione. Nella 
Figura 3.2 viene mostrato l’andamento della temperatura media in 
Italia a confronto con la media globale sulla terraferma, dal 1961 al 
2014.

Italia

5 Desiato F., Lena F. e Toreti A., 2007, SCIA: a system for a better knowledge of the Italian climate. Bollettino di Geofisica Teorica ed Applicata, 
Vol. 48, n. 3 351-358

Figura 3.2: Serie temporale delle anomalie di temperatura media globale e in 
Italia, rispetto ai valori climatologici normali 1961-1990

Fonte: ISPRA e NCDC/NOAA

Nel 2014 l’anomalia della temperatura media in Italia (+1,57 °C) è stata superiore a quella globale sulla terraferma (+0,89 °C) e 
si colloca al primo posto nel periodo che va dal 1961 al 2014.
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L’aumento della temperatura media registrato in Italia negli ultimi 30 
anni è stato quasi sempre superiore a quello medio globale sulla ter-
raferma. Nel 2014 il valore dell’anomalia della temperatura media in 
Italia rispetto al trentennio di riferimento 1961-1990 è stato +1,57°C, e 
si colloca al primo posto nella serie dal 1961 ad oggi6.

Le pressioni sul sistema climatico

La concentrazione atmosferica media globale di CO2, il principale gas 
serra, è cresciuta da 288 ppm nel 1870 a 397 ppm nel giugno del 
20147 .

Le emissioni di gas serra

6 ISPRA, 2015, Gli indicatori del clima in Italia nel 2014
7 Global Carbon Project, 2014, Global Carbon budget 2014

Figura 3.3: Andamento delle medie mensili globali della concentrazione di ani-
dride carbonica

Fonte: Global Carbon Project, 2014, Global Carbon budget 2014

La concentrazione atmosferica media globale di CO2, il principale gas serra, è cresciuta da 277 ppm nel periodo 1000-1750 a 
oltre 397 ppm a giugno del 2014.

Dal periodo preindustriale al 2013 è stata registrata una crescita del-
le emissioni annue di anidride carbonica da circa zero a circa 36,1 
Gt, considerando solo le emissioni da combustibili fossili e nella pro-
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duzione del cemento. Per il 2014 le proiezioni mostrano un ulteriore 
incremento delle emissioni globali di anidride carbonica a 37 Gt8. La 
crisi finanziaria globale del 2008–2009 non ha avuto effetti duraturi 
sulle emissioni.
In Italia, i dati dell’Inventario nazionale delle emissioni di gas serra9  
mostrano che le emissioni sono passate da 521,1 a 437,3 milioni di 
tonnellate di CO2eq (Mt CO2eq) nel periodo 1990-2013, con un decre-
mento del 16,1%. A livello globale, nel 2012, l’Italia è responsabile di 
non più dell’1,18% delle emissioni di anidride carbonica proveniente 
dall’uso dei combustibili fossili, occupando la 17ma posizione tra i 
Paesi con i maggiori livelli di emissioni di gas serra10.
Dal 1990 al 2013 le emissioni di gas serra in Italia sono diminuite di 
83,8 Mt CO2eq. La riduzione ha coinvolto tutti i settori.

8 Global Carbon Project, 2014, Global Carbon budget 2014
9 ISPRA, 2015, Italian Greenhouse Gas Inventory 1990-2013. National Inventory Report 2013
10 IEA, 2012, CO2 emissions from fuel combustion. Highlights. (1971-2010 data)

Dal 1990 al 2013, le emissioni di gas 
serra in Italia sono passate da 521,1 a 
437,3 Mt CO2 eq, con un decremento 
del 16,1%.

Tabella 3.1: Emissioni di gas serra per settore

Settore 1990 2008 2009 2010 2011 2012 2013 1990-2013
Mt CO2eq Variazione %

Industrie energetiche 138,9 158,1 133,1 134,4 132,4 127,7 108,5 -21,9
Emissioni fuggitive 12,9 8,6 8,4 8,8 8,7 8,6 8,5 -34,2
Industria manifatturiera 86,2 72,7 56,2 61,7 61,5 56,6 50,0 -42,0
Trasporti 104,4 125,5 121,1 120,3 119,1 106,4 104,1 -0,3
Residenziali e servizi 79,0 88,7 90,9 94,4 86,0 85,6 86,4 9,4
Processi industriali 38,4 37,5 32,5 33,3 33,3 30,4 29,5 -23,3
Uso di solventi 1,9 1,4 1,3 1,2 1,2 1,2 1,1 -39,8
Agricoltura 36,2 32,4 31,8 31,0 31,5 31,9 30,8 -14,9
Rifiuti 23,3 22,1 21,7 21,4 20,7 20,5 18,5 -20,5
TOTALE 521,1 547,1 496,8 506,5 494,3 468,9 437,3 -16,1
Fonte: : ISPRA, in corso di validazione

Nel 2013, la diminuzione delle emissioni rispetto al 1990 è stata del 16,1% con riduzioni di diversa entità per i vari settori.

Nel 2013, la diminuzione delle emissioni rispetto all’anno precedente 
è stata di 31,6 Mt CO2eq (-6,7%), con riduzioni registrate in tutti i set-
tori sebbene di diversa entità, eccetto nel residenziale e servizi.
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Figura 3.4: Andamento dei principali indicatori economici, energetici e di 
emissione

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati ISPRA, ISTAT, MSE

La crescita delle emissioni di gas serra è stata più lenta di quella dell’economia, mettendo quindi in evidenza un disaccoppia-
mento.
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Il confronto (Figura 3.4) dell’andamento delle emissioni di gas serra 
totali con quello delle principali variabili rappresentative della crescita 
economica (come ad esempio il PIL) mostra che, nel periodo 1990-
2013, la crescita delle emissioni è stata generalmente più lenta di 
quella dell’economia, mettendo in evidenza un disaccoppiamento tra 
le due variabili . Analizzando l’andamento delle emissioni di gas ser-
ra per unità di consumo energetico, si osserva un disaccoppiamento 
sempre più accentuato tra le due variabili11. Tale disaccoppiamento 
è dovuto principalmente alla sostituzione di combustibili a più alto 
contenuto di carbonio con il gas naturale nella produzione di energia 
elettrica e nell’industria e all’incremento delle fonti rinnovabili negli 
ultimi anni.

Le emissioni di gas serra e i consumi 
energetici mostrano andamenti disac-
coppiati grazie al prevalente utilizzo 
di gas naturale nella produzione di 
energia elettrica e nell’industria e al 
crescente utilizzo di fonti rinnovabili.

11 Se la variabile economica mostra una crescita positiva, si dice che si verifica un ”disaccoppiamento assoluto” se il tasso di crescita della variabile 
ambientale è pari a zero o negativo. Si dice invece che si verifica un ”disaccoppiamento relativo” se il tasso di crescita della variabile ambientale 
è positivo, ma inferiore al tasso di crescita della variabile economica (OECD, 2002)
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Le emissioni medie annuali consentite dal Protocollo di Kyoto (quan-
tità assegnata iniziale per anno) sono pari a 483,26 Mt CO2eq. Allo 
stato attuale la quantità assegnata disponibile per la verifica della 
conformità dell’Italia è pari a 474,76 Mt CO2eq per anno12. Il livello me-
dio di emissioni prodotte per anno nel quinquennio 2008-2012 è pari 
a 495,93 Mt CO2eq. Le stime degli assorbimenti dal settore forestale 
fino al 2012 accreditano una quantità annua di 10,19 Mt CO2eq per le 
attività previste dall’art. 3.4 del Protocollo di Kyoto (gestione forestale) 
e 4,86 Mt CO2eq per le attività previste dall’art. 3.3 (afforestazione, 
riforestazione, disboscamento).

Per quanto riguarda i crediti derivanti dai progetti di cooperazione in-
ternazionale, acquisiti dallo Stato attraverso l’Italian Carbon Fund, il 
valore aggiornato al 17 marzo 2015 è di 1,43 Mt CO2eq annue. Con-
siderando quindi tutti i fattori il debito accumulato per il rispetto del 
Protocollo di Kyoto è di 23,41 Mt CO2eq. pari a 4,68 Mt CO2eq annue.

Emissioni di gas serra e target di Kyoto

12 Il valore comprende i crediti da progetti ed è soggetto a variazioni in seguito a nuove acquisizioni da parte del registro. Il dato riportato è aggior-
nato al 17 marzo 2015

Figura 3.5: Emissioni totali di gas serra e livello previsto per il rispetto del 
Protocollo di Kyoto

Fonte: ISPRA

400

420

440

460

480

500

520

540

560

580

19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

M
tC

O
2 
eq

.

Emissioni di gas serra Emissioni assegnate all'Italia (P. Kyoto)

Media 2008-2012 (emissioni effettive) Disponabilità per compliance (P. Kyoto)

483,26 Mt CO2 eq
474,76 Mt CO2 eq

495,93 Mt CO2 eq



ISPRA - Tematiche in primo piano10 ISPRA - Tematiche in primo piano3.
 C

lim
a:

 s
ta

to
 e

 c
am

bi
am

en
ti

Per quanto riguarda l’obiettivo della UE28 di riduzione delle emissioni 
di gas serra al 2020 di almeno il 20% rispetto ai livelli del 1990, le 
valutazioni dell’Agenzia Europea dell’Ambiente mostrano che le emis-
sioni europee continueranno a diminuire fino al 202013. Le proiezioni 
indicano che le attuali misure nazionali consentiranno di raggiungere 
una riduzione delle emissioni del 21% al 2020; l’implementazione di 
misure addizionali comporterà la riduzione delle emissioni del 24% 
al 2020.

13 EEA, 2014, Progress towards 2020 targets for greenhouse gas (GHG) emissions, Tracking progress towards Europe’s climate and energy 
targets for 2020,  Report 6/2014

L’UE28 raggiungerà l’obiettivo di 
riduzione del 20% delle emissioni di 
gas serra al 2020 rispetto ai livelli del 
1990 con le attuali misure nazionali.

Le principali misure di risposta ai cambiamenti climatici sono relative 
alla mitigazione, che consiste nella riduzione delle emissioni di gas 
serra, e all’adattamento, che ha l’obiettivo di minimizzare le possibili 
conseguenze negative e di prevenire gli eventuali danni derivanti dai 
cambiamenti climatici. Tali misure sono fra loro complementari.
Il 23 ottobre 2014, la Commissione Europea ha stabilito nuovi obiettivi 
di riduzione delle emissioni atmosferiche da raggiungere entro il 2030. 
Gli obiettivi devono essere raggiunti al fine di mantenere il proposito 
di riduzione delle emissioni di gas serra a livello europeo dell’80% 
entro il 2050 rispetto al 1990. Gli obiettivi fissati per il 2030 prevedono 
una riduzione delle emissioni totali del 40% rispetto al 1990, almeno 
il 27% di energia rinnovabile rispetto al consumo finale e un obiettivo 
indicativo di almeno il 27% di efficienza energetica. L’obiettivo di ri-
duzione delle emissioni totali è ripartito in 43% per gli impianti EU ETS 
(European Union – Emission Trading System) e 30% per i settori non 
ETS, rispetto al 2005.

In materia di adattamento, merita particolare attenzione l’iniziativa eu-
ropea lanciata nel marzo 2014 “Mayor’s Adapt”, finalizzata a guidare 
le amministrazioni locali verso misure di adattamento ai cambiamen-
ti climatici. Sulla falsariga del Patto dei Sindaci per la mitigazione, 
Mayor’s Adapt sollecita le città a impegnarsi a contribuire all’obiettivo 
generale della strategia di adattamento europea, attraverso due linee 
di azione: 

• sviluppo di una strategia di adattamento a livello locale;
• integrazione dell’adattamento ai cambiamenti climatici nei 

piani esistenti. 
In entrambi i casi, le città firmatarie si impegnano a sottomettere una 
strategia entro due anni dalla firma e a produrre ogni due anni un 
report relativo agli obiettivi raggiunti.
In linea con quanto auspicato a livello europeo, l’Italia è impegnata 
da luglio 2012 nel percorso di elaborazione di una Strategia Nazi-

Le misure di risposta: mitigazione e adattamento
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onale di Adattamento ai cambiamenti climatici (SNA). Il processo di 
elaborazione, la struttura e i contenuti della Strategia sono illustrati in 
dettaglio nel focus di questo capitolo.

Dal 1997, il fabbisogno di nuova energia elettrica da impianti termo-
elettrici è prodotto quasi interamente in cogenerazione. Il peso della 
cogenerazione è passato dal 21% del 1997 al 47,5% del 2013. Per 
quanto riguarda il mix delle fonti primarie, si sottolinea che il ruolo 
prevalente del gas naturale nella produzione termoelettrica influenza 
in termini positivi il trend delle emissioni di gas serra.
Nel periodo 1996-2013 il consumo specifico medio per la produzione 
elettrica diminuisce dell’11,6%.

Il settore della produzione elettrica rappresenta una delle principali 
sorgenti di emissioni di gas serra nazionali. Nel 2013 le emissioni di 
anidride carbonica per la produzione elettrica sono state pari a 97,1 
Mt CO2eq, pari all’89,5% delle emissioni da industrie energetiche e al 
22,2% delle emissioni nazionali. I fattori di emissione atmosferica di 
anidride carbonica da generazione elettrica mostrano una costante 
riduzione dal 1990 dovuta alla variazione del mix combustibile con 
prevalenza di gas naturale, all’utilizzo di impianti di combustione a 
maggiore efficienza dal 2001 e all’utilizzo di fonti rinnovabili.
La riduzione dei fattori di emissione per il consumo elettrico è dovuta 
anche a fattori quali consumi ausiliari e perdite nei trasformatori delle 
centrali termoelettriche, perdite di rete e energia elettrica importata 
dall’estero.

Efficienza e risparmio energetico
A livello nazionale, si segnala il ruolo 
crescente della cogenerazione e del 
gas naturale nella produzione termo-
elettrica.

Per quanto riguarda l’energia elettrica da fonti rinnovabili, a partire dal 
2006 si osserva un significativo incremento della capacità installata 
con una crescita annuale di carattere esponenziale.
Nel 2013 la potenza efficiente lorda operativa è di 50.176 MW, con un 
incremento del 5,9% (+2.812 MW) rispetto all’anno precedente.

Fonti rinnovabili
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Figura 3.6: Potenza efficiente e produzione lorda degli impianti da fonti rin-
novabili

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati TERNA S.p.A.

In Italia, a partire dal 2006, si osserva un significativo incremento della capacità installata e della produzione delle fonti rinnovabili.
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La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili si attesta, nel 
2013, intorno a 112 TWh a fronte di una produzione elettrica totale 
pari a 289,8 TWh. La produzione nazionale di energia elettrica da 
fonti rinnovabili costituisce il 38,6% della produzione elettrica totale. 
Il contributo della fonte idroelettrica nel 2013 incide per il 47,1% della 
produzione elettrica da fonti rinnovabili. Il contributo del fotovoltaico 
raggiunge la quota del 19,3%. I dati provvisori di esercizio di TERNA 
per la produzione elettrica14 del 2014 mostrano un incremento della 
produzione da fotovoltaico e da energia eolica del 9,8% e 1% rispet-
tivamente.
Gli obiettivi previsti dalla Direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili entro il 2020 sono stati ripartiti 
nell’ambito del Piano di Azione Nazionale per le energie rinnovabili tra 
i settori elettrico, termico e dei trasporti. L’obiettivo, non vincolante, per 
il settore elettrico al 2020, calcolato come rapporto tra la produzione 
elettrica normalizzata da fonti rinnovabili e consumo interno lordo, è 
pari al 26,4%. Nel 2013, l’obiettivo è stato superato con il 31,3%15.

14 TERNA, 2014, Dati provvisori di esercizio del sistema elettrico nazionale 2014
15 GSE, 2013, Impianti a fonti rinnovabili. Rapporto statistico 2012
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La Direttiva 2009/28/CE stabilisce le quote di energia da fon-
ti rinnovabili sul consumo finale lordo al 2020 per ciascun Paese 
dell’Unione Europea. L’obiettivo assegnato all’Italia è pari al 17% del 
consumo finale lordo. Nel 2013, la percentuale complessiva di ener-
gia rinnovabile è stata del 16,7% rispetto al consumo finale (Figura 
3.7).

Figura 3.7: Percentuale dei consumi di energia da fonti rinnovabili rispetto al 
consumo finale nei Paesi europei (2012-2013)

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati Eurostat

L’obiettivo di consumo di energia rinnovabile assegnato all’Italia (Direttiva 2009/28/CE) è pari al 17% del consumo finale lordo. 
Nel 2013, la percentuale complessiva di energia rinnovabile rispetto al consumo finale è pari al 16,7%.
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Le principali fonti scientifiche di riferimento a livello internazionale e nazionale sono ormai concordi nel 
riscontrare che gli effetti avversi dei cambiamenti climatici sono già in atto nella regione europea e sono 
destinati ad aumentare in un prossimo futuro. Impatti particolarmente negativi, combinati agli effetti dovuti 
alle pressioni antropiche sulle risorse naturali, fanno della regione mediterranea, in particolare, una delle 
aree più vulnerabili nel continente europeo. Per questo motivo è necessario affiancare alle azioni di miti-
gazione16, le iniziative per l’adattamento17, al fine di fronteggiare le conseguenze dei cambiamenti climatici 
e aumentare la resilienza di tutti i settori ambientali e socio-economici.
Con l’adozione da parte della Commissione Europea della Strategia Europea di Adattamento ai Cambia-
menti Climatici18 nel 2013, finalizzata a ridurre la vulnerabilità del continente europeo agli impatti dei cam-
biamenti climatici, gli Stati membri sono stati incoraggiati a predisporre le rispettive Strategie nazionali. La 
Commissione considera, infatti, le Strategie di adattamento come lo strumento più efficace per preparare 
i territori degli Stati membri ad affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici. Ad oggi, sono 18 gli Stati 
membri dell’Agenzia Europea dell’Ambiente che hanno adottato formalmente la propria Strategia19. 
Sebbene non esista un approccio universale per l’adattamento, la Commissione Europea ha incluso nel 
pacchetto della Strategia europea anche delle “Linee Guida per lo sviluppo delle strategie di adattamento” 
utili ai decisori politici che vogliano sviluppare, implementare, valutare le strategie nazionali di adattamento 
sulla base di criteri condivisi. 
In Italia, la predisposizione della Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) è 
stata avviata nel luglio 2012, su iniziativa del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
con il coordinamento tecnico-scientifico del Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC). 
Per una piena condivisione della Strategia tra il mondo scientifico e i decisori politici sono stati inoltre 
istituiti due differenti tavoli: un Tavolo tecnico, composto da circa un centinaio di esponenti della comunità 
scientifica nazionale, preposto alla definizione dello stato delle conoscenze sui cambiamenti climatici, e 
un Tavolo istituzionale, composto da rappresentanti dei Ministeri e delle altre istituzioni (ad es. Protezione 
Civile, Comitato regioni, ANCI, ecc.). 

La Strategia Nazionale si basa su tre documenti di supporto: 

• Rapporto tecnico-scientifico “Stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adatta-
mento ai cambiamenti climatici in Italia”20;

FOCUS
O
C
U
S

Adattamento ai cambiamenti climatici: i documenti di suppor-
to e la Strategia nazionale

16 Mitigazione (dei cambiamenti climatici): qualsiasi intervento umano che riduca le fonti di rilascio dei gas serra (responsabili dei CC), o rafforzi e 
potenzi le fonti di assorbimento dei gas serra (IPCC)
17 Nei sistemi umani, l’adattamento al clima attuale e atteso e ai suoi impatti cerca di limitare i danni o di sfruttare le opportunità favorevoli. Nei 
sistemi naturali, l’intervento umano può agevolare l’adattamento al clima atteso e ai suoi impatti […] (IPCC) 
18 EC (2013). Pacchetto di documenti della Strategia europea di adattamento 
19 Finlandia (2005), Spagna (2006), Francia (2007), Ungheria (2008), Danimarca (2008), Olanda (2008), Regno Unito (2008), Germania (2008), 
Svezia (2009), Belgio (2010), Portogallo (2010), Svizzera (2012), Malta (2012), Irlanda (2012), Austria (2012), Lituania (2012), Norvegia (2013), 
Polonia (2013). Ulteriori dettagli sono disponibili sulla Piattaforma europea sull’adattamento ai cambiamenti climatici: http://climate-adapt.eea.
europa.eu/
20 Castellari S. et al (2014). Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai cambiamenti climatici in 
Italia. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Roma
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• Rapporto tecnico-giuridico “Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, 
la vulnerabilità e l’adattamento ai cambiamenti climatici”21 ;

• Rapporto strategico “Elementi per una Strategia Nazionale di adattamento ai cambiamenti climati-
ci”22.

Oltre a fornire una base scientifica sulla variabilità climatica passata, presente e futura, il Rapporto tecni-
co-scientifico propone un’analisi di 12 macrosettori, 9 microsettori e 2 casi speciali di approfondimento 
su due aree particolarmente vulnerabili in Italia (Tabella 1). Per alcuni settori sono state inoltre effettuate 
alcune valutazioni economiche circa i costi/benefici dell’adattamento, ma resta la necessità di sviluppare 
ulteriormente tali analisi, soprattutto in termini di costi.

MACROSETTORI MICROSETTORI
Risorse idriche (quantità e qualità)
Desertificazione, degrado del territorio e siccità
Dissesto idrogeologico
Biodiversità ed ecosistemi Ecosistemi terrestri 

Ecosistemi marini 
Ecosistemi di acque interne e di transizione

Salute
Foreste
Agricoltura, pesca e acquacoltura Agricoltura e produzione alimentare

Pesca marittima
Acquacoltura

Zone costiere
Turismo
Insediamenti urbani
Infrastruttura critica Patrimonio culturale

Trasporti e infrastrutture
Industrie e infrastrutture pericolose

Energia
CASI SPECIALI Area alpina e appenninica

Distretto idrografico del fiume Po
Fonte:  Castellari S. et al (2014). Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Roma

Tabella 1: Macrosettori, microsettori e casi speciali analizzati nel Rapporto 
tecnico-scientifico

21 Castellari S. et al (2014). Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici; Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Roma:
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_analisi_normativa.pdf 
22  Castellari S. et al (2014). Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici. Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, Roma
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_elementi.pdf
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Il Rapporto ha un notevole valore scientifico e di sintesi delle conoscenze più rilevanti che costituiranno 
la base su cui fondare le scelte future e rappresenta un buon punto di partenza per chiunque si troverà, 
nei prossimi anni, a lavorare all’attuazione della Strategia nazionale, a predisporre i piani che ne conse-
guiranno a livello regionale o di municipalità, a fornire contributi di ricerca e a valutare i progressi in atto 
nell’adattamento.
Il Rapporto tecnico-giuridico completa il quadro delle conoscenze scientifiche, integrandolo con un’analisi 
delle politiche europee e della normativa comunitaria in materia di adattamento ai cambiamenti climatici. 
Una prima parte esamina la Strategia europea di adattamento e gli strumenti disponibili affinché l’adatta-
mento possa essere integrato nelle varie politiche settoriali (mainstreaming), e propone una panoramica 
delle strategie nazionali adottate fino ad oggi dai Paesi europei.

Nella seconda parte viene, invece, effettuato un interessante lavoro di mappatura dell’acquis commu-
nautaire, cioè dell’insieme dei diritti, degli obblighi giuridici e degli obiettivi politici degli Stati membri in 
seno all’Unione, con l’obiettivo di verificare in quali settori è possibile l’integrazione dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici e valutare lo stato della ricezione della legislazione rilevante in Italia. L’analisi di più 
di cinquanta tra direttive, regolamenti e altri strumenti comunitari evidenzia per ogni norma lo scopo, la 
rilevanza rispetto al tema dell’adattamento, la sua attuazione in Italia e le criticità della legislazione italiana. 
Anche in questo caso l’analisi è stata realizzata su alcuni settori, che sono quelli considerati maggiormente 
vulnerabili ai cambiamenti climatici e di maggior interesse giuridico (Tabella 2).

A partire dalle evidenze scientifiche del primo Rapporto, il documento “Elementi per una Strategia Nazi-
onale di adattamento ai cambiamenti climatici”, terzo documento di supporto, propone un set di azioni e 
indirizzi di adattamento finalizzati a ridurre la vulnerabilità del territorio italiano agli impatti dei cambiamenti 
climatici, mantenere o migliorare le capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici, non-
ché cogliere le eventuali opportunità che si potranno presentare.
È importante sottolineare che le azioni proposte costituiscono un portfolio di azioni che dovranno essere 
valutate e selezionate sulla base di opportuni criteri nella successiva fase di pianificazione: non tutte le 
azioni saranno appropriate in tutte le circostanze, ma sarà opportuno caso per caso selezionare quella più 
adeguata.

Acqua
Agricoltura

Ambiente e biodiversità
Costruzioni ed infrastrutture

Energia
Prevenzione dei rischi industriali rilevanti

Responsabilità e assicurabilità
Salute umana

Suolo ed uso correlati
Trasporti

Fonte: Castellari S. et al (2014). Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’adat-
tamento ai cambiamenti climatici; Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Roma:
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_analisi_normativa.pdf

Tabella 2: Settori analizzati nel Rapporto tecnico-giuridico: acquis communau-
taire e sua attuazione in Italia
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Per ogni macro- e micro-settore e i casi speciali, così come identificati nel Rapporto tecnico-scientifico, 
sono state quindi individuate le azioni di adattamento suggerite per il breve termine (entro il 2020) e il lungo 
termine (dopo il 2020) e classificate in tre categorie: soft (non strutturali); grigie (di tipo infrastrutturale o 
tecnologico); verdi (basate su approcci ecosistemici). 

Sulla base dei tre documenti di natura tecnico-scientifico-giuridica e dei risultati emersi dalle diverse fasi 
di consultazione dei portatori di interesse23, è stata così elaborata la Strategia Nazionale di Adattamento 
ai Cambiamenti Climatici, che nel dicembre 2014 ha ottenuto il parere positivo dalla Conferenza Unificata. 
La Strategia è oggi il più importante documento di “visione nazionale” su come affrontare gli impatti dei 
cambiamenti climatici e proteggere la salute e il benessere della popolazione, le risorse naturali, le attività 
socio-economiche, il patrimonio storico-culturale del nostro Paese dalle minacce climatiche, nonché mi-
gliorarne la capacità di adattamento. 

Essa rappresenta il frutto di un ampio processo di condivisione tra i decisori politici e la comunità scientifica 
nazionale, nonché il risultato delle diverse consultazioni dei portatori di interesse realizzate nel corso dei 
due anni di lavoro.
Con la predisposizione di questo documento l’Italia si allinea, ai numerosi Paesi europei che già hanno 
definito le rispettive Strategie di adattamento e può considerare compiute tre delle sei fasi proposte dalle 
Linee Guida europee per lo sviluppo delle strategie di adattamento (pacchetto della Strategia Europea). 
Tuttavia, il nostro Paese è ancora privo di alcuni elementi considerati di primaria importanza nelle prime 
fasi del processo: 

• una piattaforma nazionale sull’adattamento per la condivisione di dati e informazioni;
• una valutazione adeguata e completa dei costi dei diversi impatti analizzati, nonché dei costi-benefici 

delle misure di adattamento.
Restano quindi ulteriori importanti passi da realizzare affinché il processo italiano di adattamento  possa 
concretizzarsi efficacemente in vere e proprie azioni sul territorio, anche attraverso la predisposizione di 
un Piano di azione e di piani settoriali.
Il Piano avrà il compito, infatti, di individuare gli attori principali dell’attuazione della Strategia, l’allocazione 
di risorse finanziarie, la definizione di un piano di monitoraggio e valutazione del processo, ovvero identifi-
care il “chi fa che cosa e come” rispetto alle priorità opportunamente individuate dalle istituzioni. 
Come previsto dalla Strategia europea, la Commissione Europea ha messo a punto nel 2014 uno score-
board sull’adattamento: il quadro di valutazione così definito permetterà di misurare, attraverso indicatori 
chiave, il livello di preparazione degli Stati membri rispetto all’adattamento. Se il progresso degli Stati 
membri non dovesse risultare sufficiente, entro il 2017 la Commissione valuterà la possibilità di adottare 
uno strumento vincolante, come potrebbe essere ad esempio una direttiva sull’adattamento, rendendo 
così obbligatori strategie e piani. 

23 Per ulteriori dettagli sulle consultazioni pubbliche si veda il sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e delmare: http://www.
minambiente.it/pagina/adattamento-ai-cambiamenti-climatici-0
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e 

un
a 

no
rm

at
iva

 c
he

 im
pe

dis
ca

 d
i c

on
su

m
ar

e 
te

rri
to

rio
, n

on
 

pe
rm

et
te

nd
o 

di 
co

str
uir

e 
ult

er
ior

m
en

te
 m

a 
so

lo 
di 

riq
ua

lifi
ca

re
 e

 ri
co

str
uir

e.

Va
lor

izz
ar

e g
li a

cq
uif

er
i a

nc
he

 co
n i

nt
er

ve
nt

i d
i ri

ca
ric

a a
rti

fic
ial

e;
 riq

ua
lifi

ca
re

 i c
or

si 
d’a

cq
ua

 pe
r il

 m
an

te
nim

en
to

 de
l fl

us
so

 vi
ta

le 
in 

co
nd

izi
on

i d
i v

ar
iab

ilit
à d

ell
a p

or
ta

ta
.

Ri
cic

lar
e 

e 
 ri

ut
ali

zz
ar

e 
l’a

cq
ua

; e
ffe

ttu
ar

e 
la 

m
an

ut
en

zio
ne

 re
ti 

pe
r l

a 
rid

uz
ion

e 
de

lle
 p

er
dit

e;
 in

cr
em

en
ta

re
 la

  c
ap

ac
ità

 d
ei 

ba
cin

i; 
eff

et
tu

ar
e 

un
 p

iù 
ef

fic
ien

te
 ra

f-
fre

dd
am

en
to

 in
du

str
ial

e;
 e

ffe
ttu

ar
e 

re
ti a

 e
sc

lus
ivo

 u
so

 ir
rig

uo
; r

iut
iliz

za
re

 l’ 
irr

igu
o 

de
i r

efl
ui;

 in
tro

du
rre

 o
bb

lig
o 

pe
r i

l r
ec

up
er

o 
de

ll’ 
ac

qu
a 

pio
va

na
 e

 ri
sp

ar
m

io 
idr

ico
 

ne
i t

ito
li e

dil
izi

; u
tili

zz
ar

e 
e 

ge
sto

re
 il 

de
flu

ss
o 

di 
pio

gg
ia 

ne
lle

 a
re

e 
ur

ba
ne

; u
sa

re
  

sis
te

m
i a

 p
iog

gia
 a

nz
ich

é 
di 

sc
or

rim
en

to
 p

er
 l’i

rri
ga

zio
ne

; in
ce

nt
iva

re
  lo

 sv
ilu

pp
o 

e 
il c

om
m

er
cio

 di
 te

cn
olo

gie
 pe

r il
 riu

tili
zz

o/
se

pa
ra

zio
ne

 di
 ac

qu
a a

 sc
ad

en
te

 qu
ali

tà
 e 

pe
r s

ist
em

i in
no

va
tiv

i d
i r

aff
re

dd
am

en
to

 in
du

str
ial

e 
e 

di 
irr

iga
zio

ne
.

Ri
du

zio
ne

 d
ell

a 
qu

ali
tà

 d
ei 

co
rp

i id
ric

i:
• 

tra
sp

or
to

 d
i m

ag
gio

ri 
nu

tri
en

ti e
 

se
dim

en
ti; 

• 
m

od
ific

he
 d

i h
ab

ita
t, 

au
m

en
to

 co
n-

ce
nt

ra
zio

ni 
di 

inq
uin

an
ti (

co
rp

i id
ric

i 
su

pe
rfi

cia
li);

• 
int

ru
sio

ne
 sa

lin
a 

ne
lle

 a
re

e 
co

sti
er

e 
(c

or
pi 

idr
ici

 so
tte

rra
ne

i).

Ri
qu

ali
fic

ar
e i

 co
rs

i d
’ac

qu
a c

on
 l’o

bie
ttiv

o d
el 

m
an

te
nim

en
to

 de
lla

 qu
ali

tà
 ec

olo
gic

a 
in 

sit
ua

zio
ni 

di 
va

ria
zio

ni 
de

i r
eg

im
i te

rm
o-

plu
vio

m
et

ric
i fu

tu
ri;

 p
ro

te
zio

ne
 e

 co
ns

er
-

va
zio

ne
 zo

ne
 co

sti
er

e.
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 C

LI
MA

TI
CI

Es
pa

ns
ion

e 
de

lle
 a

re
e 

de
gr

ad
at

e 
co

n 
pe

rd
ita

 
di 

pr
od

ut
tiv

ità
 b

iol
og

ica
 e

d 
ec

on
om

ica
 d

el 
su

olo
 

e 
co

ns
eg

ue
nt

i im
pa

tti 
su

lla
 fo

rn
itu

ra
 d

ei 
se

rv
izi

 
ec

os
ist

em
i p

er
:

• 
er

os
ion

e 
idr

ica
 (a

sp
or

ta
zio

ne
 p

ar
te

 su
pe

r-
fic

ial
e 

su
olo

);
• 

sa
lin

izz
az

ion
e;

• 
ev

en
ti c

lim
at

ici
 e

str
em

i (
all

uv
ion

i, s
icc

ità
);

• 
as

so
ttig

lia
m

en
to

 d
ell

e 
ris

er
ve

 id
ric

he
 e

 
au

m
en

to
 d

ell
e 

te
m

pe
ra

tu
re

 (i
nn

alz
am

en
to

 
de

ll’a
rid

ità
);

• 
au

m
en

to
 in

ce
nd

i;
• 

dim
inu

zio
ne

 d
ell

a 
co

pe
rtu

ra
 ve

ge
ta

le 
pe

r 
inc

en
di 

e 
pe

r c
icl

i v
ita

li a
lte

ra
ti (

ec
ce

ss
o 

di 
CO

2 e
 te

m
pe

ra
tu

re
 e

lev
at

e)
;

• 
dim

inu
zio

ne
 d

el 
co

nt
en

ut
o 

di 
so

sta
nz

a 
or

ga
nic

a 
(S

oil
 O

rg
an

ic 
Ca

rb
on

, S
OC

).

M
igl

ior
ar

e l
a c

on
os

ce
nz

a d
ei 

fe
no

m
en

i: p
ro

m
oz

ion
e e

 so
ste

gn
o a

de
gu

at
o,

 de
lla

 ric
er

ca
 sc

ien
-

tifi
ca

 e
 te

cn
olo

gic
a,

 d
iffu

sio
ne

 d
ei 

ris
ult

at
i.

De
fin

ire
 pi

an
i d

i m
on

ito
ra

gg
io 

de
l s

uo
lo 

e d
el 

te
rri

to
rio

 pe
r la

 de
te

rm
ina

zio
ne

 di
 fa

tto
ri d

i v
uln

e-
ra

bil
ità

 d
el 

te
rri

to
rio

, in
dic

at
or

i d
i s

ta
to

 a
 sc

ala
 lo

ca
le 

e 
int

eg
ra

ti (
am

bie
nt

ali
, s

oc
ial

i e
d 

ec
on

o-
m

ici
); 

pe
r l

a 
va

lut
az

ion
e 

de
l c

on
te

sto
 e

 p
er

 la
 va

lut
az

ion
e 

pr
ev

en
tiv

a 
de

l r
isc

hio
.

Pr
ed

isp
or

re
 i 

pia
ni 

di 
az

ion
e 

a 
liv

ell
o 

na
zio

na
le,

 re
gio

na
le,

 lo
ca

le 
int

eg
ra

ti 
e 

co
er

en
ti, 

ba
sa

ti 
su

lla
 c

on
os

ce
nz

a 
e 

l’a
na

lis
i d

el 
te

rri
to

rio
, s

ull
a 

de
fin

izi
on

e 
di 

ev
en

tu
ali

 s
ine

rg
ie 

o 
sb

ila
nc

ia-
m

en
ti s

ia 
ne

i s
ist

em
i n

at
ur

ali
 si

a 
ne

lla
 va

lut
az

ion
e 

de
lle

 im
pli

ca
zio

ni 
ec

on
om

ich
e 

e 
so

cia
li.

Cr
ea

re
  p

ro
gr

am
m

i d
i in

te
gr

az
ion

e 
de

lle
 p

oli
tic

he
 d

el 
te

rri
to

rio
, c

on
 ri

fe
rim

en
to

 p
er

 e
se

m
pio

 
a 

Pi
an

i d
i T

ut
ela

 d
ell

e 
Ac

qu
e,

 P
ian

i d
i G

es
tio

ne
 d

el 
Di

str
et

to
 Id

ro
gr

afi
co

, P
ian

i d
i A

ss
et

to
 

Id
ro

ge
olo

gic
o,

 P
ian

i d
i L

ot
ta

 a
lla

 D
es

er
tifi

ca
zio

ne
, P

ro
gr

am
m

i d
i S

vil
up

po
 R

ur
ale

, P
ian

i P
ae

-
sa

gg
ist

ici
 e

 d
i P

ian
ific

az
ion

e 
de

l te
rri

to
rio

, e
cc

.

Re
cu

pe
ra

re
 e

 d
iffo

nd
er

e 
le 

co
no

sc
en

ze
 lo

ca
li s

ull
a 

ge
sti

on
e 

di 
su

olo
 e

 ri
so

rs
e 

idr
ich

e.

In
te

gr
ar

e 
la 

co
no

sc
en

za
 s

cie
nt

ific
a 

pe
r i

l m
igl

ior
am

en
to

 d
ell

a 
pr

od
ut

tiv
ità

 e
 s

os
te

nib
ilit

à 
de

l 
su

olo
.

Di
ffo

nd
er

e 
pr

at
ich

e 
di 

pr
ot

ez
ion

e 
de

l s
uo

lo,
 co

m
e:

• 
sie

pi 
pe

r d
ivi

de
re

 le
 d

ive
rs

e 
ar

ee
 co

ltiv
at

e:
 p

er
 ri

du
rre

 fo
rz

a 
de

l v
en

to
 e

 d
ell

’ac
qu

a,
 p

er
 

as
so

rb
ire

 lim
ita

re
 la

 d
iffu

sio
ne

 d
i s

os
ta

nz
e 

ch
im

ich
e 

all
’es

te
rn

o 
de

ll’a
re

a;
• 

m
ag

gio
r m

on
ito

ra
gg

io 
sc

ar
ich

i a
bu

siv
i e

 a
pp

lic
az

ion
e 

de
lle

 sa
nz

ion
i n

ei 
co

rs
i id

ric
i;

• 
pr

ot
ez

ion
e 

e 
rip

ris
tin

o 
zo

ne
 ri

pa
ria

li, 
zo

ne
 u

m
ide

;
• 

inc
re

m
en

to
 co

pe
rtu

ra
 ve

ge
ta

le;
• 

fo
re

sta
zio

ne
 n

ell
e 

pia
nu

re
, r

ina
tu

ra
liz

za
zio

ne
;

• 
rig

en
er

az
ion

e 
di 

ar
ee

 u
rb

an
e 

o 
pe

ri-
ur

ba
ne

, in
du

str
ial

i o
 co

n 
inf

ra
str

ut
tu

re
 d

ism
es

se
;

• 
rid

uz
ion

e 
ut

iliz
zo

 co
nc

im
i in

or
ga

nic
i e

 a
um

en
to

 u
tili

zz
o 

di 
co

nc
im

i o
rg

an
ici

, d
i c

om
po

st 
e 

di 
bio

m
as

se
;

• 
eli

m
ina

zio
ne

 o
 fo

rte
 ri

du
zio

ne
 d

i f
er

tili
zz

an
ti 

ch
im

ici
 s

os
titu

en
do

li c
on

 c
om

po
st 

ce
rti

fi-
ca

to
;

• 
sv

ilu
pp

o 
e 

dif
fu

sio
ne

 d
i s

ist
em

i d
i a

cc
um

ulo
 d

ell
’ac

qu
a 

pio
va

na
 (n

uo
vi 

e 
tra

diz
ion

ali
);

• 
ac

qu
e 

re
flu

e:
 fit

od
ep

ur
az

ion
e 

e 
lor

o 
riu

tili
zz

o;
• 

inf
ra

str
ut

tu
re

 a
de

gu
at

e 
di 

ac
cu

m
ulo

, t
ra

sfe
rim

en
to

 e
 d

ist
rib

uz
ion

e 
di 

ac
qu

a 
di 

bu
on

a 
qu

ali
tà

 p
er

 co
ltu

re
 d

i q
ua

lità
;

• 
sv

ilu
pp

o 
ult

er
ior

e 
di 

sis
te

m
i ir

rig
ui 

a 
ris

pa
rm

io 
idr

ico
;

• 
av

vic
en

da
m

en
to

 co
ltu

re
;

• 
rid

uz
ion

e 
de

l c
ar

ico
 a

nim
ale

 p
er

 ri
pr

ist
ino

 co
pe

rtu
ra

 ve
ge

ta
le.

Pr
om

uo
ve

re
 p

ian
i d

i r
ec

up
er

o 
de

lle
 a

re
e 

de
gr

ad
at

e.
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Es
pa

ns
ion

e 
de

i fe
no

m
en

i d
i d

es
er

tifi
ca

zio
ne

, in
 

as
so

cia
zio

ne
 co

n 
gli

 im
pa

tti 
ne

ga
tiv

i d
i a

ttiv
ità

 a
n-

tro
pic

he
 n

ell
e 

ar
ee

 d
eg

ra
da

te
, c

om
e 

ab
ba

nd
on

o 
de

lle
 a

ttiv
ità

 a
gr

o-
pa

sto
ra

li, 
co

m
pe

tiz
ion

e 
ne

ll’u
so

 
de

lle
 ri

so
rs

e 
idr

ich
e,

 g
es

tio
ne

 n
on

 so
ste

nib
ile

 d
el 

su
olo

, c
on

su
m

o 
di 

su
olo

, e
cc

.

At
tu

ar
e 

la 
Co

nv
en

zio
ne

 d
ell

e 
Na

zio
ni 

Un
ite

 p
er

 la
 lo

tta
 a

lla
 d

es
er

tifi
ca

zio
ne

 in
 It

ali
a 

e 
ag

gio
r-

na
re

 il 
Pr

og
ra

m
m

a 
di 

Az
ion

e 
Na

zio
na

le.

In
te

gr
ar

e 
la 

lot
ta

 a
lla

 d
es

er
tifi

ca
zio

ne
 n

ei 
Pi

an
i d

i g
es

tio
ne

 d
ei 

dis
tre

tti 
idr

og
ra

fic
i, n

ei 
Pi

an
i d

i 
Tu

te
la 

de
lle

 A
cq

ue
, n

ei 
Pi

an
i d

i S
vil

up
po

 R
ur

ale
.

Pr
om

uo
ve

re
 i 

pr
og

ra
m

m
i d

i c
oo

pe
ra

zio
ne

 sc
ien

tifi
ca

 e
 te

cn
olo

gic
a 

int
er

na
zio

na
li c

on
 i 

pa
es

i 
de

l b
ac

ino
 d

el 
M

ed
ite

rra
ne

o 
e 

co
n 

i p
ae

si 
aff

et
ti d

all
a 

de
se

rti
fic

az
ion

e 
ne

lle
 a

re
e 

di 
int

er
es

se
 

str
at

eg
ico

.

So
sti

tu
ire

 l’a
ra

tu
ra

 p
ro

fo
nd

a 
co

n 
ar

at
ur

e 
se

m
pli

fic
at

e.

Lim
ita

re
 g

li s
ba

nc
am

en
ti e

 i l
ive

lla
m

en
ti.

Sv
ilu

pp
ar

e 
e 

dif
fo

nd
er

e 
sis

te
m

i d
i a

cc
um

ulo
 d

ell
’ac

qu
a 

pio
va

na
 (n

uo
vi 

e 
tra

diz
ion

ali
).

M
igl

ior
ar

e 
la 

re
te

 d
i d

ist
rib

uz
ion

e 
idr

ica

Da
nn

o 
ec

on
om

ico
 d

ire
tto

 d
el 

se
tto

re
 a

gr
o-

pa
sto

-
ra

le 
ne

lle
 a

re
e 

de
gr

ad
at

e,
 co

n 
rid

uz
ion

e 
de

i r
ac

co
lti,

 d
ei 

pa
sc

oli
, d

ell
a 

pr
od

ut
tiv

i-
tà

 fo
re

sta
le,

 e
cc

. 

In
div

idu
ar

e 
le 

az
ion

i s
pe

cifi
ch

e 
di 

ad
at

ta
m

en
to

 p
er

 a
m

bit
i t

er
rit

or
ial

i o
m

og
en

ei,
 ri

co
nd

uc
ibi

li 
es

se
nz

ial
m

en
te

 q
uin

di 
all

’ag
ric

olt
ur

a 
so

ste
nib

ile
 e

 a
lla

 d
efi

niz
ion

e 
di 

m
od

ali
tà

 s
os

te
nib

ili 
di 

ge
sti

on
e 

de
l te

rri
to

rio
, n

on
ch

é 
le 

m
isu

re
 te

cn
ich

e 
pe

r l
a 

ge
sti

on
e 

de
lle

 ri
so

rs
e 

idr
ich

e.

In
div

idu
re

  t
ec

no
log

ie 
e 

 m
et

od
i d

a 
ad

ot
ta

re
 c

on
 a

tte
nz

ion
e 

all
e 

so
luz

ion
i p

iù 
inn

ov
at

ive
, t

e-
ne

nd
o 

co
nt

o 
de

lle
 co

no
sc

en
ze

 lo
ca

li e
 d

ei 
ca

ra
tte

ri 
pr

op
ri 

de
lle

 a
re

e 
e 

de
i p

ro
ble

m
i.

Pr
om

uo
ve

re
 in

ce
nt

ivi
 p

er
 l’a

do
zio

ne
 d

i p
ra

tic
he

 a
gr

ico
le 

più
 s

os
te

nib
ili 

(a
nc

he
 a

ttr
av

er
so

 la
 

se
lez

ion
e d

i s
pe

cie
 m

ag
gio

rm
en

te
 id

on
ee

, e
 in

te
rv

en
ti d

i in
ge

gn
er

ia 
na

tu
ra

lis
tic

a c
on

 l’u
tili

zz
o 

di 
sp

ec
ie 

ve
ge

ta
li n

on
 id

ro
es

ige
nt

i);
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AM
BI

EN
TE

 A
LP

IN
O:

 L’
au

m
en

to
 de

lle
 te

m
pe

ra
tu

re
 

ha
 e

ffe
tti 

pr
ev

ale
nt

em
en

te
 d

es
ta

bil
izz

an
ti, 

leg
at

i 
al 

m
ag

gio
r a

pp
or

to
 id

ric
o 

a 
ca

us
a 

de
lla

 fu
sio

ne
 

di 
ne

ve
, g

hia
cc

io 
e 

pe
rm

af
ro

st,
 e

 a
ll’i

nn
alz

am
en

to
 

de
ll’i

so
te

rm
a 

ze
ro

, c
on

 u
n 

inc
re

m
en

to
 d

ell
e 

pr
ec

i-
pit

az
ion

i li
qu

ide
 ri

sp
et

to
 a

 q
ue

lle
 n

ev
os

e.

PI
EN

E:
 La

 te
nd

en
za

 de
lle

 pr
ec

ipi
ta

zio
ni 

a c
on

ce
n-

tra
rs

i in
 un

 m
ino

r n
um

er
o d

i e
ve

nt
i e

str
em

i d
i m

ag
-

gio
re

 in
te

ns
ità

 de
te

rm
ina

 un
 au

m
en

to
 de

l ri
sc

hio
 di

 
pie

na
 su

lle
 A

lpi
.

IN
ON
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 d
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 d
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i d
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 d
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e d
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i c
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 c
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 d
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 d
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 d
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 d
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 c
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 d
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 d
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 d
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op
os

fe
ric

o 
e 

de
po

siz
ion

i 
az

ot
at

e.

Pr
om

uo
ve

re
 l’i

de
nt

ific
az

ion
e 

e 
la 

su
cc

es
siv

a 
pr

ot
ez

ion
e 

di 
po

po
laz

ion
i e

 s
ub

-p
op

ola
zio

ni 
di 

sp
ec

ie 
se

ns
ibi

li a
l c

lim
a 

ad
 a

lti 
ta

ss
i d

i s
ca

m
bio

 g
en

et
ico

 p
er

 a
ss

icu
ra

re
 u

n’a
de

gu
at

a 
dif

fe
-

re
nz

iaz
ion

e 
ge

nic
a 

ne
l t

er
rit

or
io 

e 
co

nt
ro

bil
an

cia
re

 il 
cr

es
ce

nt
e 

ris
ch

io 
di 

fo
rm

az
ion

e 
di 

po
-

po
laz

ion
i r

eli
tte

.

In
tro

du
rre

 le
 co

ns
ide

ra
zio

ni 
su

gli
 an

da
m

en
ti c

lim
at

ici
 in

 at
to

 e 
fu

tu
ri n

ei 
pr

oc
es

si 
di 

Va
lut

az
ion

e 
d’I

nc
ide

nz
a A

m
bie

nt
ale

 e
 V

alu
ta

zio
ne

 A
m

bie
nt

ale
 S

tra
te

gic
a.



ISPRA - Tematiche in primo piano 25

EC
OS

IS
TE

MI
 T

ER
RE

ST
RI

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

Ri
at

tu
ali

zz
ar

e l
e e

sis
te

nt
i p

oli
tic

he
 fo

re
sta

li d
i p

re
ve

nz
ion

e e
 lo

tta
 co

nt
ro

 gl
i in

ce
nd

i b
os

ch
ivi

 in
 

fu
nz

ion
e 

de
i r

isc
hi 

ind
ot

ti d
ai 

ca
m

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
, a

nc
he

 se
co

nd
o 

le 
più

 re
ce

nt
i in

dic
az

ion
i 

de
ll’i

ng
eg

ne
ria

 n
at

ur
ali

sti
ca

.

Or
ien

ta
re

 le
 po

liti
ch

e s
et

to
ria

li v
er

so
 cr

ite
ri d

i s
vil

up
po

 so
ste

nib
ile

 pe
r a

ss
icu

ra
re

 la
 sa

lva
gu

ar
-

dia
 a

 lu
ng

o 
te

rm
ine

 d
ell

a 
bio

div
er

sit
à 

e 
de

i s
er

viz
i e

co
sis

te
m

ici
 m

ult
ifu

nz
ion

ali
.

Au
m

en
ta

re
 il 

gr
ad

o d
i c

on
sa

pe
vo

lez
za

 de
lla

 ci
tta

din
an

za
 at

tra
ve

rs
o i

l c
on

so
lid

am
en

to
 de

l p
ia-

no
 d

i in
fo

rm
az

ion
e 

e 
fo

rm
az

ion
e 

pu
bb

lic
a;

 in
 p

ar
tic

ola
re

, s
en

sib
iliz

za
zio

ne
 d

ell
a 

po
po

laz
ion

e 
su

ll’i
m

po
rta

nz
a 

e 
i r

isc
hi 

co
nn

es
si 

all
a 

pr
ob

lem
at

ica
 d

ell
e 

sp
ec

ie 
inv

as
ive

 e
 d

iffu
sio

ne
 tr

a 
i 

gr
up

pi 
di 

int
er

es
se

 d
ell

e 
“b

uo
ne

 p
ra

tic
he

” p
er

 e
vit

ar
e 

nu
ov

e 
int

ro
du

zio
ni.

As
sic

ur
ar

e 
il m

an
te

nim
en

to
 e

 p
ot

en
zia

re
 l’a

m
pli

am
en

to
 d

ell
e 

ba
nc

he
 g

en
et

ich
e 

e 
di 

ge
rm

o-
pla

sm
a.

In
ce

nt
iva

re
 l’e

ste
ns

ion
e 

de
ll’a

ttu
ale

 re
te

 d
i c

or
rid

oi 
na

tu
ra

li e
 a

rti
fic

ial
i tr

a 
le 

ar
ee

 p
ro

te
tte

 n
a-

zio
na

li, 
e 

in 
pa

rti
co

lar
e 

tra
 le

 a
re

e 
alp

ine
 e

 a
pp

en
nin

ich
e,

 e
 a

de
gu

ar
la 

all
o 

sp
os

ta
m

en
to

 d
eg

li 
ar

ea
li d

ell
e 

sp
ec

ie 
più

 co
lpi

te
 d

ai 
ca

m
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

.

As
sic

ur
ar

e l
’in

te
rc

on
ne

ttiv
ità

 de
lla

 re
te

 ec
olo

gic
a n

az
ion

ale
 e 

de
lle

 re
ti r

eg
ion

ali
 (a

re
e p

ro
te

tte
 

e 
re

ti d
i b

iot
op

i) 
pe

r r
idu

rre
 la

 vu
lne

ra
bil

ità
 e

 in
cr

em
en

ta
re

 la
 re

sil
ien

za
 d

ei 
sis

te
m

i n
at

ur
ali

.

Co
ns

ide
ra

re
 l’

ev
en

tu
ale

 ri
str

ut
tu

ra
zio

ne
 (s

em
pr

e 
ne

lla
 s

alv
ag

ua
rd

ia 
de

lla
 s

up
er

fic
ie 

to
ta

le)
 

de
lle

 a
re

e 
pr

ot
et

te
 n

az
ion

ali
 e

 d
ell

e 
ar

ee
 d

i r
ifu

gio
 p

er
 ri

ad
at

ta
rle

 a
gli

 u
lte

rio
ri 

sp
os

ta
m

en
ti.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano26 

EC
OS

IS
TE

MI
 M

AR
IN

I
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

MA
TI

CI
Al

te
ra

zio
ne

 d
eg

li 
ha

bit
at

 c
os

tie
ri,

 d
i t

ra
ns

izi
on

e 
e 

pr
of

on
di.

M
od

i fic
he

 n
ell

a 
str

ut
tu

ra
 e

 co
m

po
siz

ion
e 

de
lle

 co
-

m
un

ità
 p

ela
gic

he
 e

 b
en

to
nic

he
.

Ca
m

bia
m

en
ti 

ne
lle

 
int

er
az

ion
i 

int
er

sp
ec

ific
he

: 
co

m
pe

tiz
ion

e,
 p

re
da

zio
ne

, p
ar

as
sit

ism
o 

e 
m

ut
ua

-
lis

m
o.

Va
ria

zio
ne

 n
ell

’ar
ea

le 
di 

dis
tri

bu
zio

ne
 d

i a
lcu

ne
 

sp
ec

ie.

In
gr

es
so

 d
i s

pe
cie

 in
va

siv
e.

Pe
rd

ita
 d

i b
iod

ive
rs

ità
.

Sv
ilu

pp
ar

e p
ian

i d
i d

ivu
lga

zio
ne

 e 
co

ns
oli

da
m

en
to

 de
lla

 co
ns

ap
ev

ole
zz

a p
ub

bli
ca

 ci
rc

a l
a n

e-
ce

ss
ità

 d
i a

da
tta

re
 g

li s
tili

 d
i v

ita
 d

i q
ue

lle
 p

or
zio

ni 
di 

po
po

laz
ion

e 
m

ag
gio

rm
en

te
 se

ns
ibi

li a
lle

 
co

ns
eg

ue
nz

e 
de

i c
am

bia
m

en
ti 

cli
m

at
ici

 s
ug

li e
co

sis
te

m
i m

ar
ini

 (i
nc

lus
i i 

se
tto

ri 
de

lla
 p

es
ca

, 
de

ll’a
cq

ua
co

ltu
ra

 e
 d

el 
tu

ris
m

o)
.

Pr
om

uo
ve

re
 az

ion
i d

i m
itig

az
ion

e d
ell

’er
os

ion
e m

ar
ina

 co
sti

er
a f

av
or

en
do

 e 
inc

re
m

en
ta

nd
o l

a 
co

ns
er

va
zio

ne
 d

ell
a 

ve
ge

ta
zio

ne
 co

sti
er

a.

Id
en

tifi
ca

re
 le

 p
os

sib
ili 

tra
iet

to
rie

 sp
az

io-
te

m
po

ra
li d

i d
iffu

sio
ne

 d
i p

ar
as

sit
i e

 p
at

og
en

i a
ut

oc
-

to
ni 

e 
all

oc
to

ni.

Id
en

tifi
ca

re
, a

nc
he

 in
 re

laz
ion

e 
a 

pr
oc

es
si 

di 
at

tu
az

ion
e 

de
lle

 st
ra

te
gie

 su
 sc

ala
 d

i b
ac

ino
 (a

d 
es

. la
 S

tra
te

gia
 M

ar
ina

 – 
Di

re
ttiv

a 2
00

8/
56

/C
E)

 in
dic

at
or

i e
/o

 ba
tte

rie
 di

 in
dic

at
or

i e
co

log
ici

 ch
e 

pe
rm

et
ta

no
 d

i a
nt

ici
pa

re
, v

alu
ta

re
 o

 in
div

idu
ar

e 
i c

am
bia

m
en

ti i
n 

at
to

.

Cr
ea

re
 e

, l
ad

do
ve

 p
re

se
nt

i, 
m

igl
ior

ar
e 

i p
ian

i d
i g

es
tio

ne
 e

 tu
te

la 
de

lle
 z

on
e 

pr
os

sim
ali

 a
lle

 
ar

ee
 m

ar
ine

 p
ro

te
tte

, p
re

ss
o 

le 
qu

ali
 sp

es
so

 si
 co

nc
en

tra
no

 a
ttiv

ità
 a

nt
ro

pic
he

, a
l fi

ne
 d

i m
i-

gli
or

ar
e 

le 
ch

an
ce

 d
i “

co
nt

am
ina

zio
ne

” d
eg

li e
ffe

tti 
po

sit
ivi

 d
ell

e 
ar

ee
 m

ar
ine

 p
ro

te
tte

 su
 a

re
e 

più
 va

ste
.

Id
en

tifi
ca

re
 p

ian
i d

i a
ss

ist
en

za
 a

lla
 ri

pr
od

uz
ion

e 
e 

all
’ad

at
ta

m
en

to
 d

ell
e 

co
m

po
ne

nt
i b

iol
og

i-
ch

e 
m

ag
gio

rm
en

te
 v

uln
er

ab
ili 

ag
li 

eff
et

ti 
de

l r
isc

ald
am

en
to

 (e
s. 

m
ed

ian
te

 p
ian

i d
i t

ra
pia

nt
o 

di 
fa

ne
ro

ga
m

e 
m

ar
ine

 e
/o

 d
ife

sa
 a

nt
ier

os
iva

 e
 a

nt
ist

ra
sc

ico
 d

ei 
m

ar
gin

i s
up

er
ior

i e
 in

fe
rio

ri)
.

Id
en

tifi
ca

re
 le

 ar
ee

 m
ar

ine
 co

nd
izi

on
at

e d
a f

or
ti l

ive
lli 

di 
fra

m
m

en
ta

zio
ne

 de
gli

 ha
bit

at
, la

dd
ov

e 
po

ss
ibi

le 
ric

os
tru

en
do

 g
li s

te
ss

i (
an

ch
e 

m
ed

ian
te

 o
pe

re
 d

i r
es

ta
ur

o 
ec

olo
gic

o)
 o

 a
um

en
ta

n-
do

 le
 c

ha
nc

e 
di 

es
pa

ns
ion

e 
m

ed
ian

te
 la

 c
re

az
ion

e 
di 

ar
ee

 ta
m

po
ne

 o
 d

i o
pp

or
tu

ni 
co

rri
do

i 
ec

olo
gic

i.

Ga
ra

nt
ire

 u
n’a

cc
ur

at
a 

ge
sti

on
e 

de
lle

 a
re

e 
di 

“m
ar

e 
ap

er
to

” e
 p

ro
fo

nd
o,

 co
n 

pa
rti

co
lar

e 
at

te
n-

zio
ne

 a
  q

ue
lle

 ch
e 

os
pit

an
o 

ele
m

en
ti  

fa
un

ist
ici

 in
 vi

a 
di 

es
tin

zio
ne

 o
 si

co
nn

ot
an

o 
pe

r l
a 

pr
es

en
za

 d
i p

ar
tic

ola
ri 

co
nd

izi
on

i g
eo

m
or

fo
log

ich
e 

in 
gr

ad
o 

 d
i   

  



ISPRA - Tematiche in primo piano 27

EC
OS

IS
TE

MI
 M

AR
IN

I
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

MA
TI

CI
di 

ag
ire

 po
te

nz
ial

m
en

te
 da

 “s
ou

rc
e”

 di
 pr

op
ag

uli
, q

ua
li l

e m
on

ta
gn

e s
om

m
er

se
 e 

alt
ri a

m
bie

nt
i 

ch
iav

e 
(s

ee
ps

, v
en

t, 
ec

c.)
.

So
s te

ne
re

 i p
ro

gr
am

m
i d

i m
on

ito
ra

gg
io 

e 
gli

 o
ss

er
va

to
ri 

a 
lun

go
 te

rm
ine

 su
 sc

ala
 d

i b
ac

ino
.

Op
er

ar
e 

un
a 

sta
nd

ar
diz

za
zio

ne
 d

ei 
pr

og
ra

m
m

i d
i m

on
ito

ra
gg

io 
in 

te
rm

ini
 d

i m
et

od
olo

gie
 e

 
ra

cc
olt

a 
da

ti a
ttr

av
er

so
 u

n 
lav

or
o 

di 
int

er
ca

lib
ra

zio
ne

 tr
a 

lab
or

at
or

i e
 g

ru
pp

i d
i r

ice
rc

a.

Cr
ea

re
 s

tru
m

en
ti 

di 
co

ns
ult

az
ion

e 
“o

pe
n 

ac
ce

ss
” e

 in
 te

m
po

 q
ua

si 
re

ale
 d

ell
o 

sta
to

 d
eg

li 
ec

os
ist

em
i m

ar
ini

.

Id
en

tifi
ca

re
 e

 a
ttu

ar
e 

ne
tw

or
k 

di 
Ar

ee
 M

ar
ine

 P
ro

te
tte

 (A
M

P)
 a

nc
he

 d
i a

m
pia

 d
im

en
sio

ne
 e

 
str

at
eg

ica
m

en
te

 d
i o

pp
or

tu
na

 c
oll

oc
az

ion
e 

ge
og

ra
fic

a,
 c

he
 in

clu
da

no
 ri

se
rv

e 
a 

pr
ot

ez
ion

e 
int

eg
ra

le.

Sv
ilu

pp
ar

e 
pr

at
ich

e 
di 

re
sta

ur
o 

ec
os

ist
em

ico
 p

er
 il 

re
cu

pe
ro

 d
eg

li h
ab

ita
t m

ar
ini

 d
eg

ra
da

ti.

Au
m

en
ta

re
 st

ru
ttu

re
 e

 o
pp

or
tu

nit
à 

pe
r l

e 
pr

at
ich

e 
di 

ge
sti

on
e 

int
eg

ra
ta

 d
ell

a 
fa

sc
ia 

co
sti

er
a.

At
tiv

ar
e 

pr
at

ich
e 

pe
r l

a 
rim

oz
ion

e 
de

lle
 fo

nt
i d

i i
nq

uin
am

en
to

 e
 a

lte
ra

zio
ne

 d
eg

li 
am

bie
nt

i 
m

ar
ini

.

Pr
om

uo
ve

re
 in

te
rv

en
ti 

di 
ut

iliz
zo

 d
el 

te
rri

to
rio

 p
ro

sp
ici

en
te

 g
li 

ec
os

ist
em

i m
ar

ini
 c

os
tie

ri,
 in

 
m

an
ier

a t
ale

 da
 m

igl
ior

ar
e e

 re
nd

er
e m

ag
gio

rm
en

te
 so

ste
nib

ile
 la

 ge
sti

on
e d

eg
li a

pp
or

ti s
ed

i-
m

en
ta

ri 
na

tu
ra

li e
/o

 a
rti

fic
ial

i.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano28 

EC
OS

IS
TE

MI
 D

I A
CQ

UE
 IN

TE
RN

E 
E 

DI
 T

RA
NS

IZ
IO

NE
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

M
AT

IC
I

Pe
rd

ita
 d

i s
pe

cie
 e

 ri
du

zio
ne

 d
i b

iod
ive

rs
ità

 c
on

-
ne

ss
e 

a 
m

od
ific

az
ion

i d
ell

a 
du

ra
ta

 d
ell

e 
fa

si 
di 

cr
es

cit
a,

 a
nt

ici
pa

zio
ne

 o
 ri

ta
rd

o 
ne

lle
 m

igr
az

ion
i, 

sfa
sa

m
en

to
 d

ei 
cic

li v
ita

li d
i p

re
da

to
re

 e
 p

re
da

, e
 

m
igr

az
ion

e 
ve

rs
o 

no
rd

 e
 ve

rs
o 

m
on

te
 d

ell
e 

sp
ec

ie 
se

ns
ibi

li 
all

’au
m

en
to

 d
i t

em
pe

ra
tu

ra
. N

eg
li 

ec
os

i -
ste

m
i a

cq
ua

tic
i q

ue
ste

 pe
rtu

rb
az

ion
i s

on
o c

au
sa

te
 

no
n 

so
lo 

da
ll’a

um
en

to
 d

ell
a 

te
m

pe
ra

tu
ra

, m
a 

an
-

ch
e 

da
lle

 v
ar

iaz
ion

i d
el 

re
gim

e 
idr

olo
gic

o 
e 

de
lle

 
pr

op
rie

tà
 fis

ich
e 

de
lle

 m
as

se
 d

’ac
qu

a.

Ad
ot

ta
re

 u
na

 p
oli

tic
a 

na
zio

na
le 

di 
m

on
ito

ra
gg

io,
 g

es
tio

ne
 e

 sa
lva

gu
ar

dia
 d

eg
li e

co
sis

te
m

i d
i 

ac
qu

e 
int

er
ne

 e
 d

i tr
an

siz
ion

e.

In
te

gr
ar

e 
le 

pia
nifi

ca
zio

ni 
de

i b
ac

ini
 id

ro
gr

afi
ci 

co
n 

qu
ell

e 
de

lla
 zo

na
 co

sti
er

a.

In
te

gr
ar

e 
i p

ian
i d

i s
et

to
re

 a
l fi

ne
 d

i r
ag

giu
ng

er
e:

  
• 

l’u
so

 so
ste

nib
ile

 d
ell

e 
ris

or
se

 id
ric

he
;  

• 
la 

rid
uz

ion
e 

de
l c

on
su

m
o 

de
i s

uo
li n

at
ur

ali
 e

 a
gr

ico
li; 

 
• 

il r
ec

up
er

o 
e 

la 
va

lor
izz

az
ion

e 
am

bie
nt

ale
 d

ell
e 

ar
ee

 m
ar

gin
ali

 n
el 

sis
te

m
a 

ag
ric

olo
;  

• 
la 

co
ns

er
va

zio
ne

 e
 il 

rip
ris

tin
o 

de
ll’i

nt
eg

rit
à 

ec
olo

gic
a 

de
lle

 a
re

e 
rip

ar
ie 

ch
e 

fu
nz

ion
an

o 
co

m
e 

ta
m

po
ne

 tr
a 

ec
os

ist
em

i a
cq

ua
tic

i  e
 te

rre
str

i.

Pr
om

uo
ve

re
 il 

co
nc

et
to

 di
 ge

sti
on

e a
da

tta
tiv

a,
 ba

sa
ta

 su
ll’e

sit
o d

eg
li i

nt
er

ve
nt

i e
 su

l p
ro

gr
es

so
 

de
lle

 co
no

sc
en

ze
.

Av
via

re
 p

ro
gr

am
m

i d
i e

ar
ly 

wa
rn

ing
 e

 d
i m

on
ito

ra
gg

io 
de

lle
 a

zio
ni,

 c
on

 l’a
us

ilio
 a

nc
he

 d
ell

e 
nu

ov
e 

te
cn

olo
gie

.

Co
ns

oli
da

re
 il

 m
on

ito
ra

gg
io 

di 
lun

go
 te

rm
ine

 p
er

 la
 c

om
pr

en
sio

ne
 d

ei 
cic

li 
na

tu
ra

li 
e 

de
lle

 
alt

er
az

ion
i in

do
tte

 d
all

e 
at

tiv
ità

 a
nt

ro
pic

he
 e

 d
ai 

ca
m

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
; 

Av
via

re
 u

na
 p

ar
te

cip
az

ion
e 

co
ns

ap
ev

ole
 d

ei 
po

rta
to

ri 
d’i

nt
er

es
se

, d
ei 

cit
ta

din
i e

 d
ei 

de
cis

or
i 

a 
sc

elt
e 

str
at

eg
ich

e 
pe

r l
a 

tu
te

la 
de

ll’a
m

bie
nt

e,
 q

ua
li c

on
diz

ion
i p

er
 u

no
 sv

ilu
pp

o 
ec

on
om

ico
 

du
ra

tu
ro

 e
 p

er
 u

na
 b

uo
na

 q
ua

lità
 d

ell
a 

vit
a 

(s
i  v

ed
a 

 a
d 

 e
se

m
pio

 il 
 p

ro
ge

tto
 A

W
AR

E)
.

Re
go

lam
en

ta
re

 le
 co

nc
es

sio
ni 

e 
gli

 u
si 

de
ll’a

cq
ua

 in
 u

n’o
ttic

a 
di 

ge
sti

on
e 

ec
os

ist
em

ica
 d

ell
a 

ris
or

sa
 id

ric
a 

da
 a

do
tta

re
 n

ell
’am

bit
o 

de
l p

ian
o 

di 
bil

an
cio

 id
ric

o 
di 

dis
tre

tto
 id

ro
gr

afi
co

. 

Re
vis

ion
ar

e 
e 

rim
od

ula
re

 il 
de

flu
ss

o 
m

ini
m

o 
vit

ale
 in

 re
laz

ion
e 

ag
li s

ce
na

ri 
cli

m
at

ici
 a

tte
si.

Tu
te

lar
e l

e a
re

e d
i p

re
gio

 pa
es

ag
gis

tic
o e

 di
 in

te
re

ss
e c

on
se

rv
az

ion
ist

ico
, d

a a
ttu

ar
e s

ia 
at

tra
-

ve
rs

o g
li s

tru
m

en
ti d

i g
es

tio
ne

 de
lla

 R
et

e N
at

ur
a 2

00
0,

 si
a c

on
 le

 az
ion

i p
re

vis
te

, a
d e

se
m

pio
, 

da
lla

 n
uo

va
 P

oli
tic

a A
gr

ico
la 

Co
m

un
ita

ria
 (P

AC
).

Av
via

re
 d

ell
e 

az
ion

i d
i g

re
en

ing
 n

ell
’am

bit
o 

de
lla

 P
AC

 2
01

4-
20

20
 co

n 
l’o

bie
ttiv

o 
di 

po
te

nz
iar

e 
e 

sfr
ut

ta
re

 i s
er

viz
i e

co
sis

te
m

ici
 d

i r
eg

ola
zio

ne
 (a

d 
es

. r
im

oz
ion

e 
de

gli
 in

qu
ina

nt
i).

Pe
rd

ita
 d

i s
pe

cie
 e

 ri
du

zio
ne

 d
i b

iod
ive

rs
ità

 p
er

 g
li 

ec
os

ist
em

i fl
uv

ial
i.



ISPRA - Tematiche in primo piano 29

EC
OS

IS
TE

MI
 D

I A
CQ

UE
 IN

TE
RN

E 
E 

DI
 T

RA
NS

IZ
IO

NE
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

M
AT

IC
I

Ap
pli

ca
re

 la
 D

ire
ttiv

a 
20

00
/6

0/
CE

 a
lla

 va
lut

az
ion

e 
de

l d
efl

us
so

 e
co

log
ico

, o
vv

er
o 

al 
de

flu
ss

o 
ch

e 
è 

in 
gr

ad
o 

di 
ga

ra
nt

ire
 il 

bu
on

o 
sta

to
 e

co
log

ico
 d

ei 
co

rs
i d

’ac
qu

a.

M
itig

ar
e 

e/
o 

 ri
m

uo
ve

re
 g

li o
sta

co
li c

he
 in

te
rro

m
po

no
 la

 c
on

ne
ttiv

ità
 la

te
ra

le 
e 

lon
git

ud
ina

le 
(tr

av
er

se
, d

igh
e,

 a
rg

ini
).

Re
ali

zz
ar

e 
op

er
e 

ch
e 

po
ss

on
o 

ric
os

titu
ire

 la
 c

on
tin

uit
à 

flu
via

le 
(e

s. 
sc

ale
 d

i r
im

on
ta

 d
ell

a 
fa

un
a 

itti
ca

, a
re

e 
lat

er
ali

 d
i e

so
nd

az
ion

e)
.

Re
cu

pe
ra

re
 in

 m
od

o 
fu

nz
ion

ale
 il 

re
tic

olo
 id

ro
gr

afi
co

 se
co

nd
ar

io.

M
igl

ior
ar

e i
n l

oc
o l

a q
ua

lità
 de

lle
 ac

qu
e,

 co
n i

l p
ot

en
zia

m
en

to
 ed

 ev
en

tu
alm

en
te

 la
 co

str
uz

ion
e 

di 
 e

co
sis

te
m

i-fi
ltr

o 
na

tu
ra

li.

Ad
ot

ta
re

 p
ian

i d
i g

es
tio

ne
 d

ell
e 

ar
ee

 n
at

ur
ali

 fl
es

sib
ili 

e 
m

od
ula

ti 
su

lla
 b

as
e 

de
lle

 v
ar

iaz
ion

i 
cli

m
at

ich
e 

 a
tte

se
.

Re
cu

pe
ro

 fu
nz

ion
ale

 e 
al 

rip
ris

tin
o n

at
ur

ali
sti

co
 e 

am
bie

nt
ale

 de
lle

 ar
ee

 di
 ca

va
 ch

e c
os

te
lla

no
 

le 
ar

ee
 d

i p
er

tin
en

za
 flu

via
le.

Co
str

uir
e 

di 
re

ti 
ec

olo
gic

he
 c

he
 a

bb
ian

o 
co

m
e 

as
se

 p
or

ta
nt

e 
i c

or
si 

d’a
cq

ua
 e

/o
 l’e

ve
nt

ua
le 

po
te

nz
iam

en
to

 d
ell

e 
re

ti e
co

log
ich

e 
ac

qu
at

ich
e 

es
ist

en
ti. 

Pe
rd

ita
 d

i s
pe

cie
 e

 ri
du

zio
ne

 d
i b

iod
ive

rs
ità

 p
er

 g
li 

ec
os

ist
em

i la
cu

str
i. 

M
on

ito
ra

re
 co

n f
re

qu
en

za
 ad

eg
ua

ta
 de

lle
 co

nd
izi

on
i fi

sic
he

 de
l s

ist
em

a n
ei 

lag
hi 

pr
of

on
di 

pe
r 

ve
rifi

ca
re

 l’e
ve

nt
ua

le 
pr

es
en

za
 di

 st
ra

tifi
ca

zio
ne

 pe
rs

ist
en

te
 de

lle
 m

as
se

 d’
ac

qu
a c

he
 po

ss
on

o 
po

rta
re

 a
 u

n 
rim

es
co

lam
en

to
 m

en
o 

fre
qu

en
te

 o
 a

dd
irit

tu
ra

 a
lla

 s
ta

gn
az

ion
e 

co
m

ple
ta

 d
ell

e 
ac

qu
e 

pr
of

on
de

.

Ad
ot

ta
re

 u
na

 p
ian

ific
az

ion
e 

ca
ra

tte
riz

za
ta

 d
a 

az
ion

i p
re

ve
nt

ive
 n

el 
ba

cin
o 

im
br

ife
ro

 d
el 

lag
o 

pe
r r

idu
rre

 i 
ca

ric
hi 

de
i n

ut
rie

nt
i, c

on
 l’o

bie
ttiv

o 
di 

 co
nt

ro
lla

re
 lo

 st
at

o 
tro

fic
o 

de
lle

 a
cq

ue
 e

 d
i 

lim
ita

re
 il 

ris
ch

io 
di 

de
os

sig
en

az
ion

e 
de

lle
 a

cq
ue

 d
i fo

nd
o.

Ge
sti

re
 in

 m
od

o 
co

or
din

at
o 

la 
re

go
laz

ion
e 

e 
/o

 i 
pr

eli
ev

i id
ric

i –
 in

 p
ar

tic
ola

re
 n

ell
’ar

co
 a

lpi
-

no
 - 

co
n 

i g
es

to
ri 

de
gli

 in
va

si 
m

on
ta

ni,
 d

ei 
co

ns
or

zi 
di 

re
go

laz
ion

e 
de

i la
gh

i e
 d

ei 
co

ns
or

zi 
di 

bo
nifi

ca
 co

n 
la 

re
gia

 d
ell

e 
 a

ut
or

ità
 d

i b
ac

ino
/d

ist
re

tto
 co

m
pe

te
nt

i. 

Ge
sti

or
e 

in 
m

od
o 

ad
at

ta
tiv

a 
la 

pe
sc

a 
in 

re
laz

ion
e 

ai 
po

ss
ibi

li i
m

pa
tti 

su
lle

 re
ti 

tro
fic

he
 e

 s
ui 

po
ss

ibi
li e

ffe
tti 

re
tro

at
tiv

i a
 ca

sc
at

a.
Re

go
lar

e 
i li

ve
lli 

idr
ici

 e
 g

es
tir

e 
lo 

sv
ilu

pp
o 

di 
zo

ne
 lit

or
ali

 ve
ge

ta
te

 n
ei 

lag
hi 

na
tu

ra
li;



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano30 

EC
OS

IS
TE

MI
 D

I A
CQ

UE
 IN

TE
RN

E 
E 

DI
 T

RA
NS

IZ
IO

NE
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

M
AT

IC
I

la 
re

go
laz

ion
e 

de
i li

ve
lli 

ha
 e

ffe
tti 

su
lle

 b
ioc

en
os

i, r
ag

ion
 p

er
 cu

i d
ev

e 
es

se
re

 co
m

pa
tib

ile
 co

n 
il r

eg
im

e 
na

tu
ra

le 
o 

ot
tim

ale
 p

er
 la

 lo
ro

 tu
te

la.
 

Va
lut

ar
e 

e 
co

nt
ro

lla
re

 la
 fr

eq
ue

nz
a 

e 
la 

du
ra

ta
 d

ell
e 

va
ria

zio
ni 

de
i li

ve
lli 

idr
ici

, c
he

 p
os

so
no

 
fa

vo
rir

e 
le 

sp
ec

ie 
ali

en
e 

inv
as

ive
 a

 d
an

no
 d

i q
ue

lle
 a

ut
oc

to
ne

. 

Pe
rd

ita
 d

i s
pe

cie
 e

 ri
du

zio
ne

 d
i b

iod
ive

rs
ità

 p
er

 g
li 

ec
os

ist
em

i a
cq

ua
tic

i le
nt

ici
 d

i p
icc

ole
 d

im
en

sio
ni 

e 
m

ar
gin

ali
.

Ad
ot

ta
re

 p
oli

tic
he

 re
gio

na
li d

i tu
te

la 
già

 p
re

vis
te

 d
all

a 
Re

te
 N

at
ur

a 
20

00
.

Ad
ot

ta
re

 p
oli

tic
he

 d
i e

du
ca

zio
ne

 a
m

bie
nt

ale
 e

 d
i in

fo
rm

az
ion

e 
vo

lte
 a

 ri
co

ns
ide

ra
re

 l’u
so

 d
i 

sta
gn

i e
 p

alu
di 

an
ch

e 
so

tto
 l’a

sp
et

to
 s

to
ric

o-
cu

ltu
ra

le,
 n

ec
es

sa
rio

 a
 p

re
ve

nir
e 

bo
nifi

ch
e 

e/
o 

riq
ua

lifi
ca

zio
ni 

isp
ira

te
 so

lam
en

te
 d

a 
pr

eg
iud

izi
 e

 sc
ar

se
 co

no
sc

en
ze

. 

At
tu

ar
e 

un
a 

ge
sti

on
e 

de
l t

er
rit

or
io 

te
sa

 a
 ri

du
rre

 a
l m

ini
m

o 
fis

iol
og

ico
 la

 p
er

dit
a 

di 
ha

bit
at

 e
 

sp
ec

ie 
(n

o 
ne

t lo
ss

 p
oli

cy
).

Re
ali

zz
ar

e 
int

er
ve

nt
i d

i m
an

ut
en

zio
ne

 e
 ri

pr
ist

ino
 fi

na
liz

za
ti 

a 
ra

lle
nt

ar
e 

i p
ro

ce
ss

i d
i in

te
rra

-
m

en
to

 de
gli

 sp
ec

ch
i d

’ac
qu

a c
au

sa
ti d

all
e a

ttiv
ità

 an
tro

pic
he

, im
pe

de
nd

on
e l

’us
o c

om
e d

isc
a-

ric
he

 a
bu

siv
e,

 ri
m

uo
ve

nd
o 

le 
es

se
nz

e 
ve

ge
ta

li i
nv

as
ive

 e
 le

 sp
ec

ie 
all

oc
to

ne
. 

Ri
pr

ist
ina

re
 e 

ric
os

tru
ire

 nu
m

er
os

i s
iti 

al 
fin

e d
i ri

sta
bil

ire
 si

ste
m

i c
on

 di
m

en
sio

ni 
ido

ne
e p

er
 la

 
co

ns
er

va
zio

ne
 d

i s
pe

cie
 m

ina
cc

iat
e 

e/
o 

a 
ris

ch
io 

di 
es

tin
zio

ne
.

Pe
rd

ita
 d

i s
pe

cie
 e

 ri
du

zio
ne

 d
i b

iod
ive

rs
ità

 p
er

 g
li 

ec
os

ist
em

i d
ipe

nd
en

ti d
all

e 
ac

qu
e 

so
tte

rra
ne

e.
Ad

ot
ta

re
 az

ion
i d

i ti
po

 no
rm

at
ivo

 ch
e d

ov
re

bb
er

o s
ta

bil
ire

 cr
ite

ri p
er

 in
div

idu
ar

e q
ua

lsi
as

i te
n-

de
nz

a s
ign

ific
at

iva
 e 

du
ra

tu
ra

 de
ll’a

um
en

to
 de

lle
 co

nc
en

tra
zio

ni 
di 

inq
uin

an
ti e

 pe
r id

en
tifi

ca
re

 
l’e

ve
nt

ua
le 

inv
er

sio
ne

 d
i te

nd
en

za
.

Co
nt

ro
lla

re
 lo

 sf
ru

tta
m

en
to

 d
eg

li a
cq

uif
er

i

Co
nt

ro
lla

re
 gl

i in
qu

ina
nt

i c
he

 ra
gg

iun
go

no
 gl

i a
cq

uif
er

i c
on

 rif
er

im
en

to
 al

le 
so

sta
nz

e t
os

sic
he

, 
in 

pa
rti

co
lar

e 
a 

qu
ell

e 
pr

ov
en

ien
ti d

a 
dis

ca
ric

he
, r

et
i fo

gn
ar

ie 
ob

so
let

e,
 d

all
o 

sc
ar

ico
 d

i r
efl

ui 
su

 su
olo

 e
 so

tto
su

olo
, d

all
a 

 im
m

iss
ion

e 
in 

fa
lda

 d
i a

cq
ue

 u
sa

te
; 

M
on

ito
ra

re
 g

li a
cq

uif
er

i c
ar

sic
i e

 a
llu

vio
na

li c
os

tie
ri 

in 
ar

ee
 s

og
ge

tte
 a

d 
ag

ric
olt

ur
a 

int
en

siv
a 

ov
e 

si 
as

sis
te

 a
lla

 ri
sa

lita
 d

el 
cu

ne
o 

sa
lin

o.
 

M
igl

ior
ar

e 
e 

rip
ris

tin
ar

e 
la 

co
nn

es
sio

ne
 v

er
tic

ale
 tr

a 
fiu

m
e 

e 
fa

lda
, t

ra
sv

er
sa

le 
tra

 fi
um

e 
e 

pia
na

 g
ole

na
le 

e 
tra

 fiu
m

e 
e 

zo
ne

 u
m

ide
 la

te
ra

li, 
e 

lon
git

ud
ina

le,
 d

all
a 

so
r-



ISPRA - Tematiche in primo piano 31

EC
OS

IS
TE

MI
 D

I A
CQ

UE
 IN

TE
RN

E 
E 

DI
 T

RA
NS

IZ
IO

NE
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

M
AT

IC
I

ge
nt

e 
so

rg
en

te
 a

lla
 fo

ce
, p

er
 g

ar
an

tir
e 

il m
an

te
nim

en
to

 d
ell

a 
div

er
sit

à 
di 

ha
bit

at
 c

he
 s

i a
c -

co
m

pa
gn

a 
a 

un
a 

ric
ca

 d
ive

rs
ità

 d
i s

pe
cie

 s
tig

ob
ie,

 le
ga

te
 c

ioè
 e

sc
lus

iva
m

en
te

 a
lle

 a
cq

ue
 

so
tte

rra
ne

e;
 

Co
ns

er
va

re
 p

oo
l  

re
gio

na
li r

ap
pr

es
en

ta
tiv

i d
i h

ab
ita

t s
or

giv
i e

 d
i e

sta
ve

lle
 c

he
 a

lim
en

ta
no

 i 
lag

hi 
ca

rs
ici

.

Co
ns

er
va

re
 co

n 
fa

sc
e 

di 
ris

pe
tto

 e
 ri

pr
ist

ina
re

 o
lle

 e
 fo

nt
an

ili 
ne

lla
 p

ian
ur

a 
pa

da
no

-v
en

et
a.

 

Pe
rd

ita
 d

i s
pe

cie
 e

 ri
du

zio
ne

 d
i b

iod
ive

rs
ità

 p
er

 g
li 

am
bie

nt
i d

i tr
an

siz
ion

e.
Ri

du
rre

 e
 c

on
tro

lla
re

 l’a
pp

or
to

 d
i c

on
ta

m
ina

nt
i e

 n
ut

rie
nt

i d
all

e 
div

er
se

 fo
nt

i d
i g

en
er

az
ion

e 
(a

gr
ico

ltu
ra

, in
du

str
ia,

 ce
nt

ri 
ur

ba
ni,

 e
cc

.).

Re
ali

zz
ar

e 
un

a 
ge

sti
on

e 
ec

os
os

te
nib

ile
 d

ell
e 

pr
inc

ipa
li 

at
tiv

ità
 e

co
no

m
ich

e 
(p

es
ca

, a
cq

ua
-

co
ltu

ra
 e

 tu
ris

m
o)

. 

Va
lut

ar
e 

l’in
cid

en
za

 d
ell

e 
op

er
e 

di 
ing

eg
ne

ria
 id

ra
uli

ca
 e

 l’a
do

zio
ne

 d
i o

pe
re

 c
om

ple
m

en
ta

ri 
di 

ing
eg

ne
ria

 n
at

ur
ali

sti
ca

 a
da

tta
tiv

e 
e 

fle
ss

ibi
li, 

sia
 a

 m
ar

e 
sia

 lu
ng

o 
i c

or
si 

d’a
cq

ua
 a

ffe
re

nt
i. 

Re
cu

pe
ra

re
 la

 q
ua

lità
 a

m
bie

nt
ale

 d
i a

re
e 

da
nn

eg
gia

te
 o

 m
ina

cc
iat

e 
ric

or
re

nd
o 

all
e 

m
od

er
ne

 
te

cn
ich

e 
di 

ing
eg

ne
ria

 n
at

ur
ali

sti
ca

 e
 d

ell
a 

re
sto

ra
tio

n 
ec

olo
gy

 p
er

 fa
vo

rir
e 

il r
ipr

ist
ino

 d
ell

a 
co

nn
et

tiv
ità

 co
n g

li e
co

sis
te

m
i a

dia
ce

nt
i, g

ar
an

te
nd

o i
l ri

eq
uil

ibr
io 

de
l p

ien
o g

ra
die

nt
e s

ali
no

 e 
un

 a
de

gu
at

o 
ap

po
rto

 d
i a

cq
ue

 d
i fa

lda
.

Pr
ot

eg
ge

re
 g

li h
ab

ita
t e

 le
 sp

ec
ie 

ch
iav

e 
di 

ric
on

os
ciu

to
 p

re
gio

 n
at

ur
ali

sti
co

. 

Re
ali

zz
ar

e a
zio

ni 
pe

r r
en

de
re

 ec
olo

gic
am

en
te

 so
ste

nib
ili 

at
tiv

ità
 pr

od
ut

tiv
e q

ua
li p

es
ca

 e 
 m

ol-
lus

ch
ico

ltu
ra

 e
 tu

ris
m

o,
 d

all
e 

qu
ali

 d
ipe

nd
on

o 
le 

ec
on

om
ie 

loc
ali

.

De
loc

ali
zz

ar
e 

gli
 in

se
dia

m
en

ti e
 a

ttiv
ità

 ch
e 

so
no

 in
 a

re
e 

su
bs

ide
nt

i e
/o

 d
ep

re
ss

e.

Va
lut

ar
e 

la 
fa

ttib
ilit

à 
di 

un
 p

ro
ce

ss
o 

gu
ida

to
 d

i fo
rm

az
ion

e 
di 

nu
ov

e 
zo

ne
 d

i tr
an

siz
ion

e.
 

Ri
sc

hio
 d

i d
an

ni 
dir

et
ti 

(in
cr

em
en

to
 n

um
er

o 
vit

tim
e,

 fe
rit

i, s
fo

lla
ti; 

da
nn

i a
 in

fra
str

ut
tu

re
, a

 
be

ni 
m

ob
ili 

e 
im

m
ob

ili;
 s

tre
ss

 a
cu

to
, d

ist
ur

bi 
ps

ich
ici

; m
or

ta
lità

 e
 m

or
bo

sit
à 

as
so

cia
te

 a
 

on
da

te
 d

i c
alo

re
). 

Pr
og

ra
m

m
ar

e 
co

rs
i d

i d
oc

en
za

 a
d 

ho
c s

ui 
te

m
i in

er
en

ti i
 ca

m
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

 e
 le

 
co

ns
eg

ue
nz

e 
su

lla
 sa

lut
e.

Re
ali

zz
ar

e l
ine

e g
uid

a p
er

 i d
ec

iso
ri l

oc
ali

 su
ll’u

so
 di

 te
cn

olo
gie

 e 
m

at
er

ial
i re

sil
ien

ti 
a c

am
bia

m
en

ti e
 va

ria
bil

ità
 de

l c
lim

a,
 ap

pli
ca

ti a
lle

 in
fra

str
ut

tu
re

 di
 tr

as
po

rto
 ur

ba
no

 
ed

 e
xtr

au
rb

an
o,

 e
dil

izi
a 

pr
iva

ta
, c

om
m

er
cia

le 
e 

os
pe

da
lie

ra
, s

er
viz

i id
ric

i in
te

gr
at

i.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano32 

EC
OS

IS
TE

MI
 D

I A
CQ

UE
 IN

TE
RN

E 
E 

DI
 T

RA
NS

IZ
IO

NE
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

M
AT

IC
I

Pr
om

uo
ve

re
 in

ce
nt

ivi
 fis

ca
li p

er
 l’u

so
 d

i te
cn

olo
gie

 e
 m

at
er

ial
i r

es
ilie

nt
i. 

Sv
ilu

pp
ar

e 
la 

ric
er

ca
 e

 l’a
pp

lic
az

ion
e 

di 
te

cn
olo

gie
 e

 m
at

er
ial

i r
es

ilie
nt

i a
 c

am
bia

-
m

en
ti e

 va
ria

bil
ità

 d
el 

cli
m

a,
 fin

ali
zz

at
i a

lla
 ri

du
zio

ne
 d

ei 
ris

ch
i s

oc
io-

sa
nit

ar
i.

Im
ple

m
en

ta
re

 p
ro

gr
am

m
i “

cli
m

at
e-

pr
oo

f”,
 c

he
 g

ar
an

tis
ca

no
 c

om
fo

rt 
te

rm
ico

 e
 s

a-
lub

rit
à 

de
ll’a

ria
.

Sv
ilu

pp
ar

e 
 u

n 
da

ta
ba

se
 d

eg
li e

ve
nt

i m
et

eo
ro

log
ici

 a
vv

er
si 

e 
de

i lo
ro

 im
pa

tti 
su

 sa
-

lut
e,

 be
ne

ss
er

e e
 si

cu
re

zz
a d

ell
a p

op
ola

zio
ne

 ov
ve

ro
 de

ce
ss

i, p
op

ola
zio

ne
 co

lpi
ta

, 
m

or
bil

ità
 e 

ac
ce

ss
i a

 cu
re

 sa
nit

ar
ie,

 pa
to

log
ie 

ps
ico

-fi
sic

he
 po

st 
tra

um
at

ich
e e

 da
nn

i 
so

cio
-e

co
no

m
ici

 in
fra

str
ut

tu
re

 re
sid

en
zia

li, 
ec

on
om

ich
e 

e 
log

ist
ich

e.
Ist

itu
ire

 un
 pr

og
ra

m
m

a d
i in

fo
rm

az
ion

e a
lla

 po
po

laz
ion

e p
er

 i r
isc

hi 
da

 de
te

rm
ina

nt
i 

am
bie

nt
ali

, m
et

eo
-c

lim
at

ici
 e

 d
a 

ev
en

ti e
str

em
i, c

on
 ri

fe
rim

en
to

 a
 g

ru
pp

i e
 in

se
dia

-
m

en
ti/c

om
un

ità
 vu

lne
ra

bil
i.

Ri
sc

hio
 d

i m
ala

ttie
 tr

as
m

iss
ibi

li d
a 

ve
tto

ri.
Pr

og
ra

m
m

ar
e 

sis
te

m
i d

i e
ar

ly 
wa

rn
ing

 e
 re

ali
zz

ar
e 

un
 m

on
ito

ra
gg

io 
am

bie
nt

ale
 d

i 
sp

ec
ie 

ve
ge

ta
li (

to
ss

ich
e,

 a
lle

rg
izz

an
ti)

 e
 a

nim
ali

 (t
os

sic
he

, s
pe

cie
 a

lie
ne

 c
he

 im
-

pa
tta

no
 su

lle
 sa

lut
e 

an
im

ale
,ve

tto
ri 

di 
m

ala
ttie

 in
fe

ttiv
e)

.
Di

sc
ipl

ina
re

 i 
ru

oli
 sv

olt
i d

ai 
va

ri 
En

ti t
er

rit
or

ial
i p

re
po

sti
 a

lla
 p

re
ve

nz
ion

e 
e 

al 
co

n-
tro

llo
 d

eg
li i

ns
et

ti v
et

to
ri 

di 
m

ala
ttie

 in
 a

re
e 

ur
ba

ne
.

Ri
sc

hio
 d

i p
at

olo
gie

 id
ro

tra
sm

es
se

, 
rid

ot
ta

 
qu

ali
tà

 a
cq

ue
 p

ot
ab

ili 
e 

di 
ba

lne
az

ion
e.

Im
ple

m
en

ta
re

 co
nt

ro
lli 

am
bie

nt
ali

 e 
sis

te
m

i d
i s

or
ve

gli
an

za
 di

 m
ala

ttie
 id

ro
tra

sm
es

-
se

.
Ad

ot
ta

re
 ap

pr
oc

ci 
int

eg
ra

ti m
ult

i-b
ar

rie
ra

 pe
r i 

ris
ch

i s
an

ita
ri e

 so
cio

-e
co

no
m

ici
 ne

lla
 

ge
sti

on
e 

de
lle

 ri
so

rs
e 

idr
ich

e.



ISPRA - Tematiche in primo piano 33

EC
OS

IS
TE

MI
 D

I A
CQ

UE
 IN

TE
RN

E 
E 

DI
 T

RA
NS

IZ
IO

NE
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

M
AT

IC
I

Ri
sc

hio
 d

i m
ala

ttie
 a

 tr
as

m
iss

ion
e 

ali
m

en
ta

-
re

.
Re

vis
ion

ar
e 

pr
ot

oc
oll

i e
 p

ro
ce

du
re

 p
er

 la
 g

es
tio

ne
 d

el 
ris

ch
io 

da
 c

on
ta

m
ina

zio
ne

 
di 

ac
qu

e 
e 

ali
m

en
ti.

Ri
sc

hio
 d

i m
ala

ttie
 a

ss
oc

iat
e 

a 
fa

tto
ri 

di 
ri-

sc
hio

 a
m

bie
nt

ali
 (a

sm
a 

e 
all

er
gie

, m
ala

ttie
 

re
sp

ira
to

rie
 e

 ca
rd

iov
as

co
lar

i, e
tc)

.

De
fin

ire
 L

ine
e 

Gu
ida

 p
er

 IA
Q 

(In
do

or
 A

ir 
Qu

ali
ty)

 e
 p

ro
gr

am
m

ar
e 

un
 s

ist
em

a 
di 

m
on

ito
ra

gg
io 

d’i
nq

uin
an

ti c
him

ici
 e

 b
iol

og
ici

 n
eg

li a
m

bie
nt

i in
do

or
.

Ri
sc

hio
 d

i e
sp

os
izi

on
e 

a 
co

nt
am

ina
nt

i c
hi-

m
ici

 n
eg

li 
ali

m
en

ti 
e 

pe
r g

li 
ad

de
tti;

 ri
sc

hio
 

pr
od

uz
ion

e,
 s

icu
re

zz
a 

e 
qu

ali
tà

 n
ut

riz
ion

ale
 

ali
m

en
ti.

Ad
ot

ta
re

 a
tte

gg
iam

en
ti 

pr
o-

at
tiv

i (
es

. w
ar

nin
g 

sy
ste

m
s, 

de
fin

izi
on

i e
 im

ple
m

en
ta

-
zio

ne
 di

 pi
an

i e
 pr

og
ra

m
m

i d
i p

re
ve

nz
ion

e,
 co

nt
ro

llo
, e

ra
dic

az
ion

e d
i m

ala
ttie

, e
cc

).

Re
ali

zz
ar

e 
int

er
ve

nt
i s

tru
ttu

ra
li fi

na
liz

za
ti a

l m
igl

ior
am

en
to

 d
el 

be
ne

ss
er

e 
de

gli
 a

ni-
m

ali
 (r

idu
zio

ne
 de

lle
 te

m
pe

ra
tu

re
 el

ev
at

e n
ell

e s
ta

lle
, o

rie
nt

am
en

to
 e 

co
ibe

nt
az

ion
e 

de
i r

ico
ve

ri,
 ve

nt
ila

zio
ne

, e
cc

).



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano34 

FO
RE

ST
E

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

Al
te

ra
zio

ne
 d

ell
a 

fu
nz

ion
ali

tà
 e

 d
ei 

se
rv

izi
 e

co
si-

ste
m

ici
 d

ell
e 

fo
re

ste
.

El
ab

or
ar

e 
un

 P
ian

o 
Ri

sc
hio

 F
or

es
te

 It
ali

an
e 

ch
e 

ag
ev

oli
 la

 co
no

sc
en

za
 d

ell
e 

ar
ee

 h
ot

-s
po

t.

Co
or

din
ar

e e
 co

lla
bo

ra
re

 tr
a i

sti
tu

zio
ni,

 st
ak

eh
old

er
 e 

ini
zia

tiv
e c

or
re

lat
e a

lle
 po

liti
ch

e f
or

es
ta

li 
co

n 
l’o

bie
ttiv

o 
di 

ra
gg

iun
ge

re
 u

na
 c

on
ve

rg
en

za
 p

oli
tic

a 
e 

ist
itu

zio
na

le 
di 

int
en

ti 
e 

str
um

en
ti 

fin
an

zia
ri 

loc
ali

, n
az

ion
ali

 e
 co

fin
an

zia
ti d

all
’U

E.

Re
ali

zz
ar

e 
at

tiv
ità

 d
i r

ice
rc

a 
sc

ien
tifi

ca
 fo

re
sta

le 
m

ira
ta

 a
 fo

rn
ire

 n
uo

ve
 co

no
sc

en
ze

 su
 ca

m
-

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
 e

 re
lat

ivi
 im

pa
tti.

M
an

te
ne

re
 e

 ri
pr

ist
ina

re
 le

 in
fra

str
ut

tu
re

 v
er

di,
 in

 g
ra

do
 d

i a
tte

nu
ar

e 
gli

 im
pa

tti 
ca

us
at

i d
a 

ev
en

ti a
tm

os
fe

ric
i e

str
em

i, p
ro

ge
tta

te
 e

 g
es

tite
 in

 m
an

ier
a 

da
 fo

rn
ire

 u
n 

am
pio

 sp
et

tro
 d

i s
er

-
viz

i e
co

 si
ste

m
ici

. 

Se
m

pli
fic

az
ion

e 
de

lle
 b

ioc
en

os
i, 

m
igr

az
ion

e 
de

lle
 

sp
ec

ie 
e 

sp
os

ta
m

en
to

 d
ei 

lor
o 

ar
ea

li 
di 

dis
tri

bu
-

zio
ne

.

Pr
ot

eg
ge

re
 la

 b
iod

ive
rs

ità
 e

 a
um

en
ta

re
 la

 re
sil

ien
za

 d
ei 

bo
sc

hi 
all

’im
pa

tto
 d

ei 
ca

m
bia

m
en

ti 
cli

m
at

ici
, a

ttr
av

er
so

 l’a
ss

ist
en

za
 co

ltu
ra

le 
all

e 
sp

ec
ie 

m
ina

cc
iat

e 
e 

la 
de

fin
izi

on
e 

di 
cr

ite
ri 

co
l-

tu
ra

li o
rie

nt
at

i v
er

so
 fo

rm
az

ion
i v

ar
ieg

at
e 

da
l p

un
to

 d
i v

ist
a 

co
m

po
sit

ivo
 e

 st
ru

ttu
ra

le.

Re
ali

zz
ar

e 
im

pia
nt

i p
er

 la
 p

ro
du

zio
ne

 le
gn

os
a 

po
lis

pe
cifi

ci,
 c

on
 s

pe
cie

 a
ut

oc
to

ne
 tr

at
ta

te
 a

 
tu

rn
i d

ive
rs

i c
he

 m
an

ife
sta

no
 un

a m
ag

gio
re

 ca
pa

cit
à d

i a
da

tta
m

en
to

 ai
 ca

m
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

.

Pr
ot

eg
ge

re
 la

 b
iod

ive
rs

ità
 e

 a
um

en
ta

re
 la

 re
sil

ien
za

 d
ei 

bo
sc

hi 
all

’im
pa

tto
 d

ei 
ca

m
bia

m
en

ti 
cli

m
at

ici
, a

ttr
av

er
so

 l’a
ss

ist
en

za
 co

ltu
ra

le 
all

e 
sp

ec
ie 

m
ina

cc
iat

e 
e 

la 
de

fin
izi

on
e 

di 
cr

ite
ri 

co
l-

tu
ra

li o
rie

nt
at

i v
er

so
 fo

rm
az

ion
i v

ar
ieg

at
e 

da
l p

un
to

 d
i v

ist
a 

co
m

po
sit

ivo
 e

 st
ru

ttu
ra

le.
 

M
od

ific
a d

ell
a p

ro
du

ttiv
ità

 fo
re

sta
le 

e d
el 

ru
olo

 de
l -

le 
fo

re
ste

 ne
lla

 m
itig

az
ion

e e
 ca

pa
cit

à d
i s

eq
ue

str
o 

di 
ca

rb
on

io.

M
an

te
ne

re
 e

 ra
ffo

rz
ar

e 
il r

uo
lo 

di 
m

itig
az

ion
e 

de
i s

ink
 fo

re
sta

li, 
at

tra
ve

rs
o 

az
ion

i e
 in

te
rv

en
ti 

se
lvi

co
ltu

ra
li v

olt
i a

ll’a
um

en
to

 d
ell

’in
cr

em
en

to
 le

gn
os

o 
e 

de
llo

 st
oc

k d
i c

ar
bo

nio
 n

ell
a 

bio
m

as
-

sa
 e

 n
ei 

su
oli

 fo
re

sta
li c

on
 co

ns
eg

ue
nt

e 
au

m
en

to
 d

ell
a 

ca
pa

cit
à 

di 
as

so
rb

im
en

to
 d

i c
ar

bo
nio

.



ISPRA - Tematiche in primo piano 35

FO
RE

ST
E

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

M
od

ific
a 

de
l r

uo
lo 

de
lle

 fo
re

ste
 n

ell
a 

m
itig

az
ion

e 
de

l r
isc

hio
 id

ro
ge

olo
gic

o.
Pr

ot
eg

ge
re

 il 
su

olo
 e

 ri
du

rre
 il 

dis
se

sto
 id

ro
ge

olo
gic

o,
 m

ed
ian

te
: 

• 
re

cu
pe

ro
 d

i te
rre

ni 
de

gr
ad

at
i e

 te
rre

ni 
so

gg
et

ti a
 e

ro
sio

ne
, 

• 
bo

nifi
ch

e 
di 

te
rre

ni 
ind

us
tri

ali
, t

ra
m

ite
 a

ttiv
ità

 d
i r

ifo
re

sta
zio

ne
, 

• 
rim

bo
sc

him
en

ti 
su

 te
rre

ni 
de

gr
ad

at
i e

 c
or

re
tta

 g
es

tio
ne

 (r
im

oz
ion

e 
de

l le
gn

o 
m

or
to

 o
 

de
pe

rie
nt

e e
 de

i g
ro

ss
i tr

on
ch

i in
sta

bil
i e

 fa
cil

m
en

te
 m

ov
ibi

li d
ur

an
te

 gl
i e

ve
nt

i m
et

eo
ro

-
log

ici
 e

str
em

i c
he

 o
str

uis
co

no
 sp

es
so

 le
 se

zio
ni 

de
gli

 a
lve

i c
om

po
rta

nd
o 

es
on

da
zio

ni)
.

Al
te

ra
zio

ne
 d

ell
o 

sta
to

 d
i s

alu
te

 d
ell

e 
fo

re
ste

: m
o -

difi
ca

 d
ell

’eq
uil

ibr
io 

co
n 

gli
 a

ge
nt

i p
at

og
en

i.
In

no
va

re
 e 

ric
er

ca
re

 la
 se

lez
ion

e d
i s

pe
cie

 fo
re

sta
li p

iù 
ad

at
te

 ai
 ca

m
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

 so
pr

at
-

tu
tto

 p
er

 q
ua

nt
o 

rig
ua

rd
a 

la 
fo

re
sta

zio
ne

 e
 l’a

rb
or

ico
ltu

ra
 d

a 
leg

no
.

Ca
m

bia
re

 i 
sis

te
m

i g
es

tio
na

li d
i p

ro
du

zio
ne

 d
i b

iom
as

sa
 p

er
 a

um
en

ta
re

 la
 re

sil
ien

za
 a

i c
am

-
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

.

M
od

ific
a 

de
l r

eg
im

e 
de

gli
 in

ce
nd

i b
os

ch
ivi

.
Pr

ev
en

ire
 g

li i
nc

en
di 

bo
sc

hiv
i, a

ttr
av

er
so

 in
te

rv
en

ti d
i p

re
ve

nz
ion

e 
se

lvi
co

ltu
ra

le 
e 

ut
iliz

zo
 de

l fu
oc

o p
re

sc
rit

to
, o

pp
or

tu
na

m
en

te
 no

rm
at

o,
 an

ch
e c

om
e f

or
m

a d
i a

ut
ofi

-
na

nz
iam

en
to

 d
el 

sis
te

m
a 

di 
lot

ta
 a

ttiv
a 

ag
li i

nc
en

di 
bo

sc
hiv

i.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano36 

AG
RI

CO
LT

UR
A

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

Va
ria

zio
ne

 e
 va

ria
bil

ità
 d

ell
e 

re
se

 co
ltu

ra
li

Si
ste

m
at

izz
ar

e 
e 

dif
fo

nd
er

e 
le 

co
no

sc
en

ze
 e

 i d
at

i e
sis

te
nt

i s
ui 

ca
m

bia
m

en
ti c

lim
a-

tic
i in

 a
gr

ico
ltu

ra
.

Id
en

tifi
ca

re
 g

li a
re

ali
 p

iù 
vu

lne
ra

bil
i, 

at
lan

te
 d

ell
e 

ar
ee

 a
gr

o-
cli

m
at

ich
e 

co
n 

div
er

si 
sc

en
ar

i d
i c

am
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

.
So

ste
ne

re
 in

 m
od

o 
m

ira
to

 la
 ri

ce
rc

a 
pe

r d
efi

nir
e 

so
luz

ion
i a

lte
rn

at
ive

 in
 te

rm
ini

 d
i 

va
rie

tà
 co

ltu
ra

li, 
pr

at
ich

e 
ag

ric
ole

 fin
ali

zz
at

e 
a 

un
a 

rid
uz

ion
e 

de
lla

 d
om

an
da

 d
i a

c-
qu

a 
e 

de
fin

izi
on

e 
de

lle
 p

oli
tic

he
 a

gr
ico

le.
So

sti
tu

ire
 le

 co
ltu

re
 o

 va
rie

tà
 in

 re
laz

ion
e 

all
e 

ca
ra

tte
ris

tic
he

 a
m

bie
nt

ali
 sp

ec
ific

he
 

de
i s

iti.
Ge

sti
re

 g
li e

ffe
tti 

de
lle

 flu
ttu

az
ion

i d
ei 

pr
ez

zi 
at

tra
ve

rs
o 

un
’ef

fe
ttiv

a 
ge

sti
on

e 
de

l r
i-

sc
hio

 (d
ive

rs
ific

az
ion

e 
de

lle
 a

zie
nd

e 
e 

de
i r

ed
dit

i, 
co

sti
tu

zio
ne

 d
i s

co
rte

, c
on

tra
tti,

 
as

sic
ur

az
ion

i, e
cc

.).
M

od
ific

ar
e i

 flu
ss

i d
i im

po
rta

zio
ne

 ed
 es

po
rta

zio
ne

 co
rre

lat
i a

lle
 di

sp
on

ibi
lità

 al
im

en
-

ta
ri 

ne
lle

 d
ive

rs
e 

ar
ee

 d
el 

pia
ne

ta
.

Sp
os

ta
m

en
to

 d
eg

li a
re

ali
 d

i c
olt

iva
zio

ne
 ve

r-
so

 n
or

d 
e 

a 
qu

ot
e 

più
 a

lte
.

Sv
ilu

pp
ar

e 
il m

igl
ior

am
en

to
 g

en
et

ico
 e

 s
ele

zio
na

re
 le

 c
olt

ur
e 

in 
re

laz
ion

e 
all

e 
ca

-
ra

tte
ris

tic
he

 a
m

bie
nt

ali
 sp

ec
ific

he
 d

ei 
sit

i, c
on

 p
ar

tic
ola

re
 ri

fe
rim

en
to

 a
l r

ec
up

er
o 

e 
va

lor
izz

az
ion

e 
di 

ge
rm

op
las

m
a 

a 
lar

ga
 b

as
e 

ge
ne

tic
a 

e 
di 

va
rie

tà
 lo

ca
li a

da
tta

te
 a

 
un

’am
pia

 g
am

m
a 

di 
am

bie
nt

i d
i c

olt
iva

zio
ne

.

In
cr

em
en

to
 d

ell
e 

fito
pa

tie
 e

 in
fe

sta
nt

i.
Sv

ilu
pp

ar
e 

sis
te

m
i d

i s
up

po
rto

 a
lle

 d
ec

isi
on

i (
sis

te
m

i d
i e

ar
ly 

wa
rn

ing
 p

er
 ri

sc
hi 

di 
fito

pa
tie

 e
 a

tta
cc

hi 
pa

to
ge

ni,
 d

i a
llu

vio
ni 

e 
alt

ri 
ev

en
ti 

es
tre

m
i; 

sis
te

m
i d

i s
up

po
rto

 
all

e 
de

cis
ion

i n
el 

m
ed

io 
pe

rio
do

, m
en

sil
i e

 st
ag

ion
ali

).
Po

te
nz

iar
e 

le 
re

ti 
di 

m
on

ito
ra

gg
io 

co
n 

pa
rti

co
lar

e 
rig

ua
rd

o 
all

a 
pa

rte
 

ag
ro

m
et

eo
ro

log
ica

.



ISPRA - Tematiche in primo piano 37

AG
RI

CO
LT

UR
A

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

In
cr

em
en

to
 d

ell
a 

do
m

an
da

 d
i a

cq
ua

 p
er

 u
so

 
irr

igu
o.

In
te

gr
ar

e a
zio

ni 
di 

m
igl

ior
am

en
to

 de
lla

 ge
sti

on
e d

i a
cq

ua
 e 

su
olo

 co
n a

zio
ni 

di 
dif

e-
sa

 d
ell

a 
bio

div
er

sit
à 

e 
de

l p
ae

sa
gg

io 
pe

r u
n 

au
m

en
to

 co
m

ple
ss

ivo
 d

ell
a 

so
ste

nib
i-

lità
 d

ell
a 

pr
od

uz
ion

e 
ag

ric
ola

.
Ef

fe
ttu

ar
e u

n’i
rri

ga
zio

ne
 pi

an
ific

at
a s

ull
a b

as
e d

eg
li e

ffe
ttiv

i fa
bb

iso
gn

i ir
rig

ui 
sti

m
at

i 
da

 a
pp

os
iti 

se
rv

izi
 d

i a
ss

ist
en

za
 te

cn
ica

.
Re

ali
zz

ar
e 

inv
es

tim
en

ti 
su

l c
ap

ita
le 

um
an

o 
pe

r 
il 

m
igl

ior
am

en
to

 d
ell

a 
ge

sti
on

e 
de

ll’a
cq

ua
 n

ei 
co

m
pr

en
so

ri 
irr

igu
i c

he
 fa

nn
o 

ca
po

 a
 in

fra
str

ut
tu

re
 d

i a
pp

ro
vv

igi
o -

na
m

en
to

 id
ric

o.
Ri

du
rre

 la
 cu

ltiv
ar

 ch
e n

ec
es

sit
an

o d
i e

no
rm

e r
ich

ies
ta

 id
ric

a (
m

ais
) n

ell
e a

re
e i

n c
ui 

la 
ris

or
sa

 id
ric

a 
è 

sc
ar

sa
 e

 in
 q

ue
lle

 m
ina

cc
iat

e 
da

lla
 si

cc
ità

.
Re

ali
zz

ar
e 

sis
te

m
i d

i ir
rig

az
ion

e 
ch

e 
m

as
sim

izz
ino

 l’e
ffic

ien
za

 d
’us

o 
de

l’a
cq

ua
 p

ur
 

ga
ra

nt
en

do
 la

 p
re

ve
nz

ion
e 

de
i r

isc
hi 

di 
sa

lin
izz

az
ion

e 
de

i s
uo

li i
n 

zo
ne

 a
rid

e.
Ri

du
zio

ne
 d

ell
a 

fe
rti

lità
 d

el 
su

olo
 e

d 
er

os
io -

ne
.

In
tro

du
rre

 p
ra

tic
he

 p
er

 m
igl

ior
ar

e 
la 

ge
sti

on
e 

ef
fic

ien
te

 d
ell

’ac
qu

a 
e 

de
l s

uo
lo 

al 
fin

e 
di 

ev
ita

re
 ri

pe
rc

us
sio

ni 
su

lle
 p

ro
du

zio
ni 

de
lle

 c
olt

ur
e 

ag
ric

ole
 (l

im
ita

zio
ne

 d
el 

dil
av

am
en

to
 d

ell
e 

ac
qu

e 
at

tra
ve

rs
o 

ine
rb

im
en

ti, 
ta

pp
et

i e
rb

os
i, e

cc
.).

Ef
fe

ttu
ar

e 
ro

ta
zio

ni 
co

ltu
ra

li (
rid

uz
ion

e 
di 

inp
ut

 a
zo

ta
ti, 

co
nt

ro
llo

 d
ell

a 
lis

civ
iaz

ion
e 

di 
nit

ra
ti, 

ec
c.)

.

In
cr

em
en

to
 d

eg
li e

ffe
tti 

su
lla

 p
ro

du
zio

ne
 a

nim
ale

.
Re

ali
zz

ar
e 

int
er

ve
nt

i s
tru

ttu
ra

li fi
na

liz
za

ti a
l m

igl
ior

am
en

to
 d

ell
e 

co
nd

izi
on

i a
nim

ali
 

(ri
du

zio
ne

 d
ell

e 
te

m
pe

ra
tu

re
 e

lev
at

e 
ne

lle
 st

all
e,

 o
rie

nt
am

en
to

 e
 co

ibe
nt

az
ion

e 
de

i 
ric

ov
er

i, v
en

tila
zio

ne
, e

cc
.).



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano38 

PE
SC

A 
MA

RI
TT

IM
A

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

M
ut

am
en

ti 
ne

lla
 c

om
po

siz
ion

e 
ge

og
ra

fic
a 

e 
ba

ti-
m

et
ric

a 
di 

m
olt

e 
sp

ec
ie 

an
im

ali
 e

/o
 ve

ge
ta

li, 
co

m
-

pr
es

e 
qu

ell
e 

og
ge

tto
 d

i p
es

ca
.

Ca
lo 

de
lla

 p
ro

du
ttiv

ità
 d

eg
li s

to
ck

 itt
ici

.
Va

ria
zio

ne
 n

ell
a 

co
m

po
siz

ion
e 

de
l p

es
ca

to
, c

on
 

co
ns

eg
ue

nt
e 

(p
re

su
m

ibi
le)

 im
pa

tto
 n

eg
at

ivo
 d

al 
pu

nt
o 

di 
vis

ta
 co

m
m

er
cia

le,
 e

ss
en

do
 re

lat
iva

m
en

-
te

 p
oc

he
 le

 sp
ec

ie 
ap

pr
ez

za
te

 d
al 

m
er

ca
to

.

Ri
du

rre
 il 

ta
ss

o 
di 

sfr
ut

ta
m

en
to

 d
ell

e 
ris

or
se

 itt
ich

e 
alm

en
o 

fin
o 

al 
“M

as
sim

o 
Re

nd
im

en
to

 S
o-

ste
nib

ile
”.

Ad
ot

ta
re

 s
ist

em
i d

i “
qu

ot
e 

di 
pe

sc
at

o 
an

nu
o”

 a
ttr

ibu
ite

 s
u 

ba
se

 in
div

idu
ale

, d
i g

ru
pp

o,
 o

 d
i 

im
ba

rc
az

ion
e;

 e
ve

nt
ua

le 
ist

itu
zio

ne
 d

i u
n 

m
er

ca
to

 d
ell

e 
qu

ot
e 

pe
r c

on
se

nt
ire

 a
i p

es
ca

to
ri 

di 
op

er
ar

e 
in 

ba
se

 a
lla

 ri
ch

ies
ta

 d
i  m

er
ca

to
.

In
te

rd
ire

, i
n 

via
 p

er
m

an
en

te
 o

 p
er

 lu
ng

hi 
pe

rio
di,

 d
i a

lcu
ne

 fo
rm

e 
di 

pe
sc

a 
in 

am
pi 

tra
tti 

di 
m

ar
e 

pe
r c

on
se

nt
ire

 il 
ris

ta
bil

irs
i d

i s
to

ck
 d

i r
ipr

od
ut

to
ri,

 p
er

 d
ar

e 
all

e 
po

po
laz

ion
i d

i p
es

ci 
un

a 
m

ag
gio

re
 re

sil
ien

za
.

M
ag

gio
re

 at
te

nz
ion

e a
lla

 fa
se

 di
 co

m
m

er
cia

liz
za

zio
ne

 e 
tra

sfo
rm

az
ion

e p
er

 ot
te

ne
re

 il 
m

as
si-

m
o 

ric
av

o 
da

lle
 ca

ttu
re

 o
tte

nu
te

 (p
iù 

pr
od

ot
ti t

ra
sfo

rm
at

i p
er

 il 
co

ns
um

o 
do

m
es

tic
o,

 p
ro

do
tto

 
fre

sc
o 

pe
r l

a 
ris

to
ra

zio
ne

, v
alo

riz
za

re
 “p

es
ci 

po
ve

ri”
).

Pe
rd

ita
 d

i u
n 

pr
of

on
do

 va
lor

e 
so

cia
le 

e 
cu

ltu
ra

le.
Ri

ca
du

te
 su

l tu
ris

m
o.

In
te

gr
ar

e 
l’a

ttiv
ità

 d
i p

es
ca

 co
n 

qu
ell

a 
di 

“p
es

ca
tu

ris
m

o”
 e

 d
i “

itti
tu

ris
m

o”
.

Co
nv

er
tir

e l
e i

m
ba

rc
az

ion
i d

a p
es

ca
 a 

im
ba

rc
az

ion
i p

er
 i “

pe
sc

as
po

rti
vi”

, r
inu

nc
ian

do
 ad

 al
cu

-
ne

 fa
cil

ita
zio

ni 
(e

s. 
ga

so
lio

 a
 p

re
zz

o 
rid

ot
to

, e
se

nz
ion

i s
pe

se
 o

rm
eg

gio
).

Fo
rn

ire
 m

isu
re

 di
 so

ste
gn

o,
 no

rm
at

ive
 ed

 ec
on

om
ich

e,
 pe

r le
 nu

ov
e a

ttiv
ità

 a 
ca

va
llo

 tr
a p

es
ca

 
e 

tu
ris

m
o.



ISPRA - Tematiche in primo piano 39

AC
QU

AC
OL

TU
RA

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

Im
pa

tti 
su

lla
 fi

sio
log

ia 
de

lle
 s

pe
cie

 a
lle

va
te

, s
ull

a 
dis

po
nib

ilit
à 

di 
sit

i id
on

ei 
e 

su
lla

 p
ro

du
ttiv

ità
 d

ei 
si-

ste
m

i d
ov

ut
i a

 d
ive

rs
i fa

tto
ri:

• 
su

pe
ra

m
en

to
 d

ell
a 

to
lle

ra
nz

a 
te

rm
ica

 d
ell

e 
sp

ec
ie;

• 
co

nd
izi

on
i d

i ip
os

sia
 d

ell
e 

ac
qu

e;
• 

m
ag

gio
re

 in
cid

en
za

 e
 d

iffu
sio

ne
 d

i m
ala

ttie
;

• 
int

ro
du

zio
ne

 d
i n

uo
vi 

ag
en

ti p
at

og
en

i;
• 

co
nt

am
ina

zio
ne

 d
a 

bio
to

ss
ine

 a
lga

li;
• 

ca
m

bia
m

en
ti f

en
olo

gic
i d

ell
e 

sp
ec

ie;
• 

pr
ob

lem
i d

i c
alc

ific
az

ion
e 

de
gli

 o
rg

an
ism

i;
• 

pe
rd

ita
 d

i z
on

e 
um

ide
 e

 in
on

da
zio

ni;
• 

m
ar

eg
gia

te
/a

llu
vio

ni/
on

da
te

 d
i c

alo
re

 e
 d

i 
ge

lo.

Te
ne

re
 c

on
to

 c
on

giu
nt

am
en

te
 d

ell
e 

no
rm

e 
su

lla
 tu

te
la 

de
lle

 a
cq

ue
, s

ull
a 

ge
sti

on
e 

int
eg

ra
ta

 
de

lla
 fa

sc
ia 

co
sti

er
a,

 d
ell

a 
pia

nifi
ca

zio
ne

 d
ell

o 
sp

az
io 

m
ar

itti
m

o,
 d

ell
a 

pr
ot

ez
ion

e 
de

lla
 n

at
ur

a 
e 

de
lla

 co
ns

er
va

zio
ne

 b
iod

ive
rs

ità
. 

Al
loc

ar
e 

i s
iti 

di 
ac

qu
ac

olt
ur

a 
in 

ba
se

 a
lla

 R
iso

luz
ion

e 
(2

01
2)

 d
ell

a 
Co

m
m

iss
ion

e 
Ge

ne
ra

le 
de

lla
 P

es
ca

 n
el 

M
ed

ite
rra

ne
o 

de
lla

 F
AO

, “
Al

loc
at

ed
 Z

on
es

 fo
r A

qu
ac

ult
ur

e”
 (t

ien
e 

co
nt

o 
de

i 
ris

ch
i c

on
ne

ss
i a

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
 e

 d
ell

e 
ar

ee
 p

iù 
vu

lne
ra

bil
i a

lle
 va

ria
zio

ni 
de

l c
lim

a)
.

Ut
iliz

za
re

 il 
Fo

nd
o 

eu
ro

pe
o 

pe
r l

a 
Pe

sc
a 

e 
pe

r l
’ac

qu
ac

olt
ur

a 
20

14
-2

02
0.

Re
ali

zz
ar

e s
tu

di 
bio

log
ici

, e
co

log
ici

, g
en

et
ici

 de
gli

 ef
fe

tti 
de

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
 su

lle
 sp

ec
ie 

all
ev

at
e.

Se
lez

ion
ar

e 
sp

ec
ie 

to
lle

ra
nt

i a
lle

 n
uo

ve
 co

nd
izi

on
i c

lim
at

ich
e.

Ef
fe

ttu
ar

e,
 pe

r c
ias

cu
n s

ist
em

a p
ro

du
ttiv

o,
 an

ali
si 

de
lla

 vu
lne

ra
bil

ità
 (c

on
 m

et
od

i d
i a

na
lis

i d
el 

ris
ch

io 
da

 sv
ilu

pp
ar

e)
 te

ne
nd

o 
co

nt
o 

an
ch

e 
de

lla
 vu

lne
ra

bil
ità

 d
ell

a 
sin

go
la 

ar
ea

 g
eo

gr
afi

ca
.

Re
ali

zz
ar

e 
un

a 
ge

sti
on

e 
so

ste
nib

ile
 e

 u
na

 c
on

se
rv

az
ion

e 
de

gli
 a

m
bie

nt
i d

i v
all

i, 
sta

gn
i e

 la
-

gu
ne

 (d
ov

e 
l’a

cq
ua

co
ltu

ra
 sv

olg
e 

un
 ru

olo
 d

i p
re

se
rv

az
ion

e 
de

lla
 b

iod
ive

rs
ità

, d
el 

pa
tri

m
on

io 
cu

ltu
ra

le 
e 

de
llo

 sv
ilu

pp
o 

ec
on

om
ico

 d
ell

e 
co

m
un

ità
).

Re
ali

zz
ar

e u
na

 G
es

tio
ne

 so
ste

nib
ile

 de
lla

 fa
sc

ia 
co

sti
er

a i
nt

eg
ra

ta
 co

n l
’ac

qu
ac

olt
ur

a m
ar

ina
.

Ut
iliz

za
re

, p
er

 l’a
lle

va
m

en
to

 in
 a

cq
ua

 d
olc

e,
  t

ec
no

log
ie 

ch
e 

lim
ita

no
 il 

pr
eli

ev
o 

d’a
cq

ua
, n

e 
pe

rm
et

to
no

 il 
riu

so
 e

 n
e 

pr
es

er
va

no
 la

 q
ua

lità
.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano40 

EN
ER

GI
A

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

Au
m

en
to

 de
lla

 do
m

an
da

 es
tiv

a d
i e

ne
rg

ia 
ele

ttr
ica

 
pe

r i
l r

aff
re

sc
am

en
to

 d
eg

li a
m

bie
nt

i.

Au
m

en
to

 d
ei 

ris
ch

i d
i b

lac
ko

ut
 d

ov
ut

i a
l c

ar
ico

 d
i 

pu
nt

a 
es

tiv
o.

Re
ali

zz
ar

e 
int

er
ve

nt
i d

i a
da

tta
m

en
to

, s
ist

em
at

ici
 e

 g
en

er
ali

zz
at

i, d
el 

co
m

pa
rto

 e
dil

izi
o 

na
zio

-
na

le 
at

ti a
lla

 ri
du

zio
ne

 d
ei 

fa
bb

iso
gn

i d
i c

lim
at

izz
az

ion
e 

pe
r l

a 
sta

gio
ne

 e
sti

va
.

Ad
ot

ta
re

, a
ttr

av
er

so
 i 

Re
go

lam
en

ti 
Ed

iliz
i C

om
un

ali
, d

i c
rit

er
i “

cli
m

at
e 

pr
oo

f” 
pe

r g
li e

difi
ci 

di 
nu

ov
a 

re
ali

zz
az

ion
e,

 il 
ch

e 
sig

nifi
ca

 c
he

 le
 c

ar
at

te
ris

tic
he

 d
i lu

ng
a 

du
ra

ta
 d

eg
li e

difi
ci 

co
m

e 
l’o

rie
nt

am
en

to
, l’

iso
lam

en
to

 e
 le

 fin
es

tre
 d

ov
re

bb
er

o 
es

se
re

 ce
rti

fic
at

e 
co

m
e 

ap
pr

op
ria

te
 p

er
 

le 
co

nd
izi

on
i c

lim
at

ich
e 

pr
ev

ist
e.

Ri
du

zio
ne

 d
ell

a 
ca

pa
cit

à 
pr

od
ut

tiv
a 

de
gli

 im
pia

nt
i 

te
rm

oe
let

tri
ci.

Ad
ot

ta
re

 p
ro

vv
ed

im
en

ti 
di 

ra
zio

na
liz

za
zio

ne
, p

ro
gr

am
m

az
ion

e 
e 

rid
uz

ion
e 

de
i c

on
su

m
i, 

ch
e 

no
n r

igu
ar

da
no

 es
clu

siv
am

en
te

 l’a
m

bit
o d

ell
a p

ro
du

zio
ne

 di
 en

er
gia

 el
et

tri
ca

, a
l fi

ne
 di

 rid
ur

re
 

le 
co

ns
eg

ue
nz

e 
de

lle
 p

os
sib

ili 
cr

isi
 id

ric
he

 e
sti

ve
, c

he
 p

os
so

no
 a

cc
en

tu
ar

e 
i c

on
flit

ti 
tra

 l’u
-

tili
zz

o 
de

ll’a
cq

ua
 p

er
 u

si 
ag

ric
oli

 e
 p

er
 a

ltr
i u

tili
zz

i (
ind

us
tri

ale
, p

ro
du

zio
ne

 e
let

tri
ca

, u
si 

civ
ili,

 
na

vig
az

ion
e 

flu
via

le)
.

Ri
du

rre
 la

 p
ro

du
zio

ne
 d

eg
li i

m
pia

nt
i o

 so
sp

en
de

re
 il 

lor
o 

fu
nz

ion
am

en
to

 n
ei 

ca
si 

più
 g

ra
vi 

di 
cr

isi
 id

ric
he

 e
sti

ve
.

So
sti

tu
ire

 i 
sis

te
m

i d
i r

aff
re

dd
am

en
to

 a
 c

icl
o 

ap
er

to
 c

on
 s

ist
em

i a
 c

icl
o 

ch
ius

o,
 e

 u
tili

zz
ar

e 
i 

ra
ffr

ed
da

to
ri 

ad
 a

ria
 o

 d
i p

om
pe

 a
dd

izi
on

ali
, o

pp
ur

e 
di 

to
rri

 d
i r

aff
re

dd
am

en
to

 a
l fi

ne
 d

i r
idu

rre
 

la 
vu

lne
ra

bil
ità

 de
gli

 im
pia

nt
i te

rm
oe

let
tri

ci 
all

’au
m

en
to

 de
lle

 te
m

pe
ra

tu
re

 e 
all

a r
idu

zio
ne

 de
lle

 
po

rta
te

 d
ei 

co
rp

i fl
uv

ial
i.

Ca
lo 

de
lla

 p
ro

du
zio

ne
 id

ro
ele

ttr
ica

 d
ov

ut
o 

all
a 

ri-
du

zio
ne

 d
ell

e 
dis

po
nib

ilit
à 

idr
ich

e 
e 

a 
un

a 
m

ag
gio

-
re

 d
iffi

co
ltà

 n
ell

a 
lor

o 
ge

sti
on

e.
 

Au
m

en
ta

re
 la

 d
isp

on
ibi

lità
 d

i s
ist

em
i d

i m
on

ito
ra

gg
io 

m
et

eo
 c

he
 p

er
m

et
ta

no
 d

i c
on

os
ce

re
  

te
m

pe
sti

va
m

en
te

 l’a
nd

am
en

to
 de

ll’o
ffe

rta
 di

 en
er

gia
 id

ro
ele

ttr
ica

 e 
ch

e f
or

nis
ca

no
 in

fo
rm

az
io-

ni 
ut

ili 
a 

tu
tti 

i g
es

to
ri 

de
lle

 ri
so

rs
e 

idr
ich

e,
 n

ell
a 

pr
os

pe
ttiv

a 
di 

un
 a

um
en

to
 d

ell
a 

fre
qu

en
za

 d
i 

ev
en

ti e
str

em
i e

 d
i a

lte
ra

zio
ni 

cli
m

at
ich

e 
ris

pe
tto

 a
i tr

en
d 

sta
gio

na
li.

Ra
ffo

rz
ar

e i
l c

on
tro

llo
/m

on
ito

ra
gg

io 
de

lla
 va

ria
bil

ità
 de

ll’a
pp

or
to

 d’
ac

qu
a l

un
go

 l’a
rc

o d
ell

’an
no

 
al 

fin
e d

i tu
te

lar
e l

e c
on

diz
ion

i e
co

log
ich

e d
el 

co
rs

o d
’ac

qu
a e

d e
vit

ar
e i

 co
nfl

itti
 le

ga
ti a

gli
 al

tri
 

us
i d

ell
a 

ris
or

sa
, in

 p
ar

tic
ola

re
 q

ue
lli 

ag
ric

oli
.

Su
pp

or
ta

re
 g

li 
ac

co
rd

i e
 le

 a
zio

ni 
co

nc
er

ta
te

 tr
a 

i s
og

ge
tti 

int
er

es
sa

ti 
ne

lla
 g

es
tio

ne
 d

ell
e 

ac
qu

e 
e 

de
gli

 in
va

si 
(a

ut
or

ità
 d

i b
ac

ino
, a

gr
ico

lto
ri 

e 
pr

od
ut

to
ri 

ste
ss

i) 
at

tra
ve

r-



ISPRA - Tematiche in primo piano 41

EN
ER

GI
A

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

so
 st

ru
m

en
ti m

od
ell

ist
ici

 m
ult

idi
sc

ipl
ina

ri,
 in

 q
ua

nt
o 

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
 a

cu
ira

nn
o 

se
m

pr
e 

di 
più

 (e
 in

 m
od

o 
se

m
pr

e 
più

 co
m

ple
ss

o)
 i c

on
flit

ti t
ra

 i d
ive

rs
i u

si 
de

lla
 ri

so
rs

a.

Au
m

en
ta

re
 i v

olu
m

i d
ei 

se
rb

at
oi 

di 
sto

cc
ag

gio
 n

ell
a 

ge
sti

on
e 

or
din

ar
ia 

pe
r f

ar
 fr

on
te

 a
lla

 cr
e-

sc
en

te
 va

ria
bil

ità
 d

ell
e 

pr
ec

ipi
ta

zio
ni 

e,
 d

i c
on

se
gu

en
za

, d
ell

e 
dis

po
nib

ilit
à 

idr
ich

e.

Re
ali

zz
ar

e 
pr

og
ra

m
m

i d
i in

ce
nt

iva
zio

ne
 e

co
no

m
ica

 p
er

 lo
 sv

ilu
pp

o 
di 

nu
ov

a 
ca

pa
cit

à 
di 

sto
c-

ca
gg

i d
at

a 
la 

sc
ar

sit
à 

di 
nu

ov
i s

iti 
ec

on
om

ica
m

en
te

 so
ste

nib
ili.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano42 

ZO
NE

 C
OS

TI
ER

E
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

MA
TI

CI

Ri
sc

hio
 d

i v
ar

iaz
ion

i n
ell

a 
fo

rn
itu

ra
 d

i s
er

viz
i 

ec
os

ist
em

ici
.

Re
ali

zz
ar

e 
la 

m
es

sa
 in

 o
pe

ra
 o

 lo
 s

vil
up

po
 (l

ad
do

ve
 g

ià 
es

ist
en

ti)
 d

i e
ffic

ien
ti 

e 
so

ste
nib

ili 
at

tiv
ità

 d
i m

on
ito

ra
gg

io 
pe

r l
a 

va
lut

az
ion

e 
de

i s
er

viz
i d

i s
up

po
rto

 e
co

sis
te

m
ico

 d
ell

a 
zo

na
 co

-
sti

er
a (

il c
icl

o d
ei 

nu
tri

en
ti e

 la
 pr

od
uz

ion
e p

rim
ar

ia)
 e 

de
lle

 lo
ro

 va
ria

zio
ni 

sp
az

ial
i e

 te
m

po
ra

li.

Re
ali

zz
ar

e 
az

ion
i p

re
lim

ina
ri 

di 
an

ali
si 

pe
r d

efi
nir

e 
le 

sp
ec

ific
he

 m
isu

re
 d

i a
da

tta
m

en
to

 n
ell

e 
zo

ne
 co

sti
er

e 
in 

ris
po

sta
 a

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
, c

om
e 

se
gu

e:
• 

an
ali

si 
de

lla
 p

er
ico

los
ità

 e
 d

ell
a 

vu
lne

ra
bil

ità
 c

on
ne

ss
e 

ai 
ca

m
bia

m
en

ti 
cli

m
at

ici
 e

 a
gli

 
ev

en
ti e

str
em

i;
• 

ind
ivi

du
az

ion
e d

ei 
re

ce
tto

ri p
iù 

se
ns

ibi
li a

i p
ot

en
zia

li e
ffe

tti 
de

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
 (a

d 
es

. s
pia

gg
e,

 a
re

e 
um

ide
, a

re
e 

ur
ba

ne
, d

elt
a)

;
• 

de
fin

izi
on

e d
i m

ap
pe

 di
 ris

ch
io 

pe
r i 

pr
inc

ipa
li i

m
pa

tti 
leg

at
i a

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
 ne

l-
le 

ar
ee

 co
sti

er
e (

ad
 es

. in
on

da
zio

ni 
do

vu
te

 a 
m

ar
eg

gia
te

 e 
a i

nn
alz

am
en

to
 pe

rm
an

en
te

 
de

l li
ve

llo
 d

el 
m

ar
e,

 e
ro

sio
ne

 co
sti

er
a,

 va
ria

zio
ni 

de
lla

 q
ua

lità
 d

ell
’ac

qu
a,

 in
tru

sio
ne

 d
el 

cu
ne

o 
sa

lin
o)

 a
l fi

ne
 d

i in
div

idu
ar

e 
le 

ar
ee

 d
ov

e 
fo

ca
liz

za
re

 le
 m

isu
re

 d
i a

da
tta

m
en

to
 

at
tra

ve
rs

o 
la 

re
da

zio
ne

 d
i p

ian
i d

i g
es

tio
ne

 d
el 

ris
ch

io;
• 

an
ali

si 
m

ult
i-r

isc
hio

 ch
e c

on
sid

er
i d

ive
rs

i im
pa

tti 
e d

ive
rs

i re
ce

tto
ri a

l fi
ne

 di
 de

fin
ire

 un
a 

se
rie

 d
i a

zio
ni 

(p
or

tfo
lio

) p
er

 ri
du

rre
 il 

ris
ch

io 
e 

pe
r r

isp
on

de
re

 a
gli

 e
ve

nt
i a

vv
er

si 
do

vu
ti 

ai 
ca

m
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

 e
 a

gli
 e

ve
nt

i e
str

em
i.

In
te

gr
ar

e l
e a

ttiv
ità

 di
 va

lut
az

ion
e d

ell
a v

uln
er

ab
ilit

à e
 di

 m
isu

re
 di

 ad
at

ta
m

en
to

 ne
lle

 pr
oc

ed
u-

re
 d

i p
ian

ific
az

ion
e 

co
ns

oli
da

te
 (u

rb
an

ist
ica

, r
iso

rs
e 

idr
ich

e,
 p

ro
te

zio
ne

 d
el 

sis
te

m
a 

co
sti

er
o,

 
pr

ot
ez

ion
e 

civ
ile

) a
 liv

ell
o 

co
m

un
ale

.

In
te

gr
ar

e 
la 

co
no

sc
en

za
 d

ell
e 

se
ns

itiv
ità

 sp
ec

ific
he

 a
 liv

ell
o 

loc
ale

 e
 la

 ca
pa

cit
à 

di 
pia

nifi
ca

re
 

m
isu

re
 d

i a
da

tta
m

en
to

, in
 p

ar
te

 g
ià 

pr
es

en
ti n

ei 
Co

m
un

i it
ali

an
i, c

on
 co

no
sc

en
ze

 sc
ien

tifi
ch

e 
su

ll’e
sp

os
izi

on
e 

a 
 im

pa
tti 

at
te

si 
a 

liv
ell

o 
na

zio
na

le,
 p

er
 e

se
m

pio
 c

on
 p

re
vis

ion
i s

u 
pr

ob
ab

ili 
liv

ell
i d

i in
na

lza
m

en
to

 d
el 

m
ar

e 
e 

su
lla

 fr
eq

ue
nz

a 
e 

int
en

sit
à 

di 
ev

en
ti e

str
em

i a
tte

si,
 ch

e 
po

s-
so

no
 e

ss
er

e 
ric

av
at

e 
da

 st
ud

i e
 p

ro
iez

ion
i c

lim
at

ich
e 

a 
liv

ell
o 

na
zio

na
le.

Pr
om

uo
ve

re
 p

oli
tic

he
 u

rb
an

e 
ne

ce
ss

ar
ie 

pe
r r

idu
rre

 la
 vu

lne
ra

bil
ità

 e
 a

um
en

ta
re

 la
 ca

pa
cit

à 
di 

ris
po

nd
er

e a
gli

 im
pa

tti 
de

i c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
, c

he
 so

no
 in

 m
olt

i c
as

i in
 gr

ad
o d

i p
ro

du
rre

 
eff

et
ti s

ine
rg

ici
:



ISPRA - Tematiche in primo piano 43

ZO
NE

 C
OS

TI
ER

E
RI

SC
HI

 P
RI

NC
IPA

LI
AD

AT
TA

ME
NT

O
DR

IV
ER

 C
LI

MA
TI

CI
• 

l’a
da

tta
m

en
to

 d
ell

a 
re

te
 d

i i
nf

ra
str

ut
tu

re
, a

um
en

ta
nd

o 
la 

lor
o 

ca
pa

cit
à 

di 
re

sis
te

re
 a

 
ev

en
ti e

str
em

i e
 au

m
en

ta
nd

o l
a r

ido
nd

an
za

 pe
r r

idu
rre

 i d
an

ni 
da

 ev
en

tu
ali

 in
te

rru
zio

ni;
 

la 
riv

isi
ta

zio
ne

 d
ell

e 
po

liti
ch

e 
di 

ap
pr

ov
vig

ion
am

en
to

 id
ric

o 
in 

re
laz

ion
e 

ai 
ris

ch
i d

i s
o-

vr
a-

ut
iliz

zo
 d

ell
e 

fa
lde

 a
cq

uif
er

e 
co

sti
er

e;
• 

la 
lim

ita
zio

ne
 d

ell
’ur

ba
niz

za
zio

ne
 d

ell
e 

ar
ee

 a
 ri

sc
hio

 d
i e

so
nd

az
ion

e;

• 
l’a

do
zio

ne
 d

i s
tra

te
gie

 p
er

 a
um

en
ta

re
 la

 si
cu

re
zz

a 
di 

ed
ific

i e
sis

te
nt

i.

Pr
om

uo
ve

re
 a

 liv
ell

o 
ist

itu
zio

na
le 

i s
ist

em
i d

i a
lle

rta
 e

 o
bb

lig
hi 

as
sic

ur
at

ivi
 in

 q
ua

nt
o 

ca
pa

ci 
di 

au
m

en
ta

re
 la

 ca
pa

cit
à 

de
lle

 a
re

e 
ur

ba
ne

 d
i p

re
pa

ra
rs

i e
 d

i to
rn

ar
e 

a 
liv

ell
i n

or
m

ali
 d

i a
ttiv

ità
 

do
po

 e
ve

nt
i e

str
em

i.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano44 

TU
RI

SM
O

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

M
od

ific
a 

de
i fl

us
si 

tu
ris

tic
i d

ov
ut

a 
all

e 
co

n-
diz

ion
i c

lim
at

ich
e 

m
en

o 
fa

vo
re

vo
li 

(im
pa

tto
 

dir
et

to
) o

 a
 m

ut
am

en
ti 

de
lle

 c
on

diz
ion

i d
ell

e 
loc

ali
tà

 ta
li d

a d
im

inu
irn

e l
’at

tra
ttiv

ità
 tu

ris
tic

a 
(im

pa
tto

 in
dir

et
to

).

Pr
om

uo
ve

re
  c

am
pa

gn
e 

di 
co

m
un

ica
zio

ne
, s

en
sib

iliz
za

zio
ne

 e
 d

i e
du

ca
zio

ne
 a

m
-

bie
nt

ale
, r

ivo
lte

 s
ia 

ag
li o

pe
ra

to
ri 

tu
ris

tic
i, 

sia
 a

i t
ur

ist
i s

te
ss

i e
 a

lla
 p

op
ola

zio
ne

 in
 

ge
ne

ra
le,

 su
l c

om
po

rta
m

en
to

 d
a 

te
ne

re
 n

el 
ca

so
 d

i e
ve

nt
i m

et
eo

ro
log

ici
 e

str
em

i e
 

su
gli

 e
lem

en
ti d

i a
ttr

az
ion

e 
de

l te
rri

to
rio

 a
lte

rn
at

ivi
 a

 q
ue

lli 
co

ns
ue

ti.
Ad

ot
ta

re
 m

isu
re

 g
es

tio
na

li o
 d

i p
ro

gr
am

m
az

ion
e,

 co
m

e:
• 

pr
ed

isp
os

izi
on

e 
di 

pia
ni 

str
at

eg
ici

;
• 

sv
ilu

pp
o 

di 
no

rm
at

ive
 a

de
gu

at
e;

• 
div

er
sifi

ca
zio

ne
 e

 d
es

ta
gio

na
liz

za
zio

ne
;

• 
pr

ed
isp

os
izi

on
e d

i p
ian

i d
i g

es
tio

ne
 e 

no
rm

at
ive

 ch
e p

re
se

rv
ino

 o 
ris

ta
bil

isc
a-

no
 le

 fu
nz

ion
i n

at
ur

ali
 d

el 
te

rri
to

rio
;

• 
au

dit
 a

m
bie

nt
ali

;
• 

ag
gio

rn
am

en
to

 d
ell

e 
Va

lut
az

ion
i d

i Im
pa

tto
 A

m
bie

nt
ale

 (V
IA

);
• 

pr
om

oz
ion

e 
di 

sis
te

m
i d

i m
on

ito
ra

gg
io 

e 
all

er
ta

 in
 c

as
o 

di 
ev

en
ti 

es
tre

m
i in

 
am

bit
o 

ur
ba

no
.

M
od

ific
a 

de
i fl

us
si 

tu
ris

tic
i c

os
tie

ri 
a 

fa
vo

re
 d

i 
sta

gio
ni 

div
er

se
 d

a 
qu

ell
a 

es
tiv

a.
Ad

ot
ta

re
 m

isu
re

 te
cn

ich
e c

om
e l

a c
on

se
rv

az
ion

e e
 ric

os
tru

zio
ne

 de
lle

 du
ne

 e 
de

lle
 

zo
ne

 u
m

ide
 (s

ta
gn

i, l
ag

un
e 

ec
c.)

, la
 ri

na
tu

ra
liz

za
zio

ne
 d

ei 
fiu

m
i, l

a 
co

ns
er

va
zio

ne
 

de
lla

 P
os

ido
nia

 o
ce

an
ica

, o
 co

m
un

qu
e 

la 
co

rre
tta

 p
ian

ific
az

ion
e 

de
lla

 p
uli

zia
 d

ell
e 

sp
iag

ge
.

Ri
du

zio
ne

 d
el 

tu
ris

m
o 

inv
er

na
le 

alp
ino

 d
o-

vu
ta

 a
lla

 d
im

inu
zio

ne
 d

ell
’es

te
ns

ion
e 

de
lla

 
co

pe
rtu

ra
 n

ev
os

a.

Sn
ow

 fa
rm

ing
, in

 ca
si 

co
ns

ide
ra

ti d
i e

m
er

ge
nz

a,
 b

en
ch

é 
co

m
un

qu
e 

ci 
sia

 u
n 

ce
rto

 
im

pa
tto

 a
 liv

ell
o 

de
l p

ae
sa

gg
io;

 co
n 

la 
do

vu
ta

 ca
ut

ela
, s

i p
uò

 a
l li

m
ite

 co
ns

ide
ra

re
 

la 
sc

elt
a 

de
lle

 zo
ne

 p
iù 

pr
op

izi
e 

all
a 

pe
rm

an
en

za
 d

ell
e 

co
nd

izi
on

i d
i in

ne
va

m
en

to
.



ISPRA - Tematiche in primo piano 45

TU
RI

SM
O

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

M
od

ific
a 

de
i fl

us
si 

tu
ris

tic
i n

ell
e 

cit
tà

 d
’ar

te
/

cit
tà

 a
 fa

vo
re

 d
i s

ta
gio

ni 
div

er
se

 d
a 

qu
ell

a 
es

tiv
a.

Ri
fo

re
sta

re
 le

 a
re

e 
ur

ba
ne

 e
 cr

ea
re

 sp
az

i v
er

di 
all

’in
te

rn
o 

de
lle

 ci
ttà

.
Ef

fe
ttu

ar
e 

la 
m

an
ut

en
zio

ne
 d

ell
e 

re
ti d

re
na

nt
i e

 d
ei 

sis
te

m
i d

i a
pp

ro
vv

igi
on

am
en

to
 

idr
ico

.

Ri
du

zio
ne

 d
el 

tu
ris

m
o 

ru
ra

le.
Ad

ot
ta

re
 m

isu
re

 c
he

 c
on

se
nt

an
o 

e 
pe

rm
et

ta
no

 d
i p

re
se

rv
ar

e 
i c

ar
at

te
ri 

di 
tip

ici
tà

 
loc

ale
 de

i v
ar

i d
ist

re
tti 

ag
ric

oli
 ita

lia
ni 

ch
e c

os
titu

isc
on

o u
na

 de
lle

 ba
si 

de
ll’a

ttr
at

tiv
ità

 
de

l tu
ris

m
o 

ru
ra

le.
M

igl
ior

ar
e 

l’e
ffic

ien
za

 n
ell

’us
o 

de
lle

 ri
so

rs
e 

idr
ich

e 
pe

r l
’ag

ric
olt

ur
a.



ISPRA - Tematiche in primo pianoISPRA - Tematiche in primo piano46 

IN
SE

DI
AM

EN
TI

 U
RB

AN
I

RI
SC

HI
 P

RI
NC

IPA
LI

AD
AT

TA
ME

NT
O

DR
IV

ER
 C

LI
MA

TI
CI

Gl
i im

pa
tti 

de
i c

am
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

 su
gli

 in
se

dia
-

m
en

ti u
rb

an
i r

igu
ar

da
no

:
• 

la 
sa

lut
e 

de
i c

itta
din

i;
• 

il 
fu

nz
ion

am
en

to
 d

i i
nf

ra
str

ut
tu

re
 e

 d
i r

et
i 

te
cn

olo
gic

he
;

• 
gli

 in
cr

em
en

ti 
im

pr
ov

vis
i d

i d
om

an
da

 e
ne

r-
ge

tic
a;

• 
le 

m
od

ific
he

 d
ell

e 
co

nd
izi

on
i d

i s
oc

ial
ità

;
• 

str
es

s 
am

bie
nt

ali
 n

ell
e 

ar
ee

 c
on

 n
at

ur
ali

tà
 

re
sid

ua
 e

 n
el 

ve
rd

e 
pu

bb
lic

o,
 c

ar
en

ze
 n

eg
li 

ap
pr

ov
vig

ion
am

en
ti i

dr
op

ot
ab

ili;
• 

dim
inu

zio
ne

 d
ell

a 
co

m
pe

titi
vit

à 
e 

de
lla

 re
d-

dit
ivi

tà
 d

i a
lcu

ne
 a

ttiv
ità

 e
co

no
m

ich
e;

• 
es

as
pe

ra
zio

ne
 d

i c
on

flit
ti s

oc
ial

i e
 p

oli
tic

i;
• 

dr
as

tic
a 

dim
inu

zio
ne

 d
ell

a 
qu

ali
tà

 d
i 

vit
a 

de
lle

 fa
sc

e 
più

 sv
an

ta
gg

iat
e 

di 
po

po
laz

ion
e;

 
• 

inc
re

m
en

to
 d

ei 
ris

ch
i le

ga
ti a

lle
 in

on
da

zio
ni,

 
all

a 
ins

ta
bil

ità
 d

ei 
su

oli
 e

 a
gli

 in
ce

nd
i;

• 
all

ag
am

en
ti n

eg
li i

ns
ed

iam
en

ti c
os

tie
ri.

 

So
pr

at
tu

tto
 n

eg
li i

ns
ed

iam
en

ti d
i g

ra
nd

i d
im

en
sio

-
ni,

 a
lcu

ni 
im

pa
tti 

so
no

 e
sa

lta
ti 

da
l f

en
om

en
o 

tip
i-

ca
m

en
te

 u
rb

an
o 

de
ll’i

so
la 

di 
ca

lor
e 

(U
rb

an
 H

ea
t 

Isl
an

d 
–U

HI
). 

In
ce

nt
iva

re
 la

 ri
ce

rc
a 

su
i c

am
bia

m
en

ti c
lim

at
ici

 in
 u

na
 lo

gic
a 

di 
do

wn
sc

ali
ng

.

Pr
om

uo
ve

re
 la

 fo
rm

az
ion

e 
di 

St
ra

te
gie

 e
 d

i P
ian

i d
i a

da
tta

m
en

to
 u

rb
an

i, 
ne

l c
on

te
sto

 d
ell

a 
ini

zia
tiv

a 
M

ay
or

s A
da

pt
 (T

he
 C

ov
en

an
t o

f M
ay

or
s i

nit
iat

ive
 o

n 
ad

ap
ta

tio
n 

to
 cl

im
at

e 
ch

an
ge

) 
pr

om
os

sa
 d

all
a 

CE
, f

av
or

en
do

 il 
ru

olo
 d

i c
oo

rd
ina

m
en

to
 d

el 
M

ini
ste

ro
 d

ell
’am

bie
nt

e 
e 

de
lla

 
tu

te
la 

de
l te

rri
to

rio
 e

 d
el 

m
ar

e,
 d

ell
e 

re
gio

ni 
e 

de
lle

 p
ro

vin
ce

.

Pr
o m

uo
ve

re
, s

ul 
m

od
ell

o e
ur

op
eo

 de
lla

 pi
at

ta
fo

rm
a C

lim
at

e-
AD

AP
T, 

lo 
sc

am
bio

 di
 es

pe
rie

nz
e 

e 
la 

dif
fu

sio
ne

 d
ell

e 
be

st 
pr

ac
tic

es
.

Ve
rifi

ca
re

 le
 p

re
vis

ion
i d

eg
li s

tru
m

en
ti d

i g
ov

er
no

 d
el 

te
rri

to
rio

 vi
ge

nt
i, a

l fi
ne

 d
i r

ico
ns

ide
ra

re
 

e 
va

ria
re

 p
re

vis
ion

i in
se

dia
tiv

e 
e 

inf
ra

str
ut

tu
ra

li p
re

ve
dib

ilm
en

te
 e

sp
os

te
 a

 im
pa

tti 
cli

m
at

ici
, 

te
ne

nd
o 

co
nt

o 
in 

pa
rti

co
lar

e 
de

lle
 e

so
nd

az
ion

i fl
uv

ial
i e

 d
eg

li a
lla

ga
m

en
ti, 

de
ll’i

ns
ta

bil
ità

 g
eo

-
m

or
fo

log
ica

, d
ell

’er
os

ion
e 

co
sti

er
a,

 e
cc

.

In
te

gr
ar

e 
gli

 a
tti 

di 
re

go
laz

ion
e 

de
lle

 tr
as

fo
rm

az
ion

i u
rb

an
e 

e 
di 

ge
sti

on
e 

de
gli

 in
se

dia
m

en
ti 

es
ist

en
ti s

ta
bil

en
do

 si
a s

ta
nd

ar
d e

ne
rg

et
ici

 pe
r il

 co
str

uit
o e

 pe
r g

li s
pa

zi 
pu

bb
lic

i (o
vv

er
o c

om
-

ple
ta

nd
o 

il r
ec

ep
im

en
to

 d
ell

a 
Di

re
ttiv

a 
20

10
/3

1/
CE

 su
lle

 p
re

sta
zio

ni 
en

er
ge

tic
he

 d
eg

li e
difi

ci)
 

sia
 m

isu
re

 te
se

 a
l c

on
te

nim
en

to
 d

el 
co

ns
um

o 
di 

nu
ov

o 
su

olo
 e

 st
an

da
rd

 cl
im

at
ici

 ri
gu

ar
da

nt
i 

l’u
tili

zz
o d

i m
at

er
ial

i c
he

 lim
itin

o l
’as

so
rb

im
en

to
 di

 ca
lor

e d
eg

li e
difi

ci 
e l

’im
pe

rm
ea

bil
izz

az
ion

e 
de

i s
uo

li, 
le 

fo
rm

e 
di 

rit
en

zio
ne

 e
 ri

ut
iliz

zo
 d

ell
e 

ac
qu

e 
pio

va
ne

, c
he

 in
cr

em
en

tin
o 

le 
do

ta
zio

ni 
di 

ve
rd

e.

El
ab

or
ar

e l
ine

e g
uid

a p
er

 l’a
da

tta
m

en
to

 cl
im

at
ico

 a 
sc

ala
 lo

ca
le,

 fo
rn

en
do

 m
et

od
olo

gie
, c

on
o-

sc
en

ze
 e

 ri
so

rs
e 

ut
ili 

sia
 a

lla
 re

da
zio

ne
 d

i c
ar

te
 d

i v
uln

er
ab

ilit
à 

e 
ris

ch
io 

cli
m

at
ici

 (r
isk

 a
ss

es
-

sm
en

t e
 ri

sk
 ra

nk
ing

) s
ia 

all
a 

su
cc

es
siv

a 
fo

rm
az

ion
e 

di 
Pi

an
i. 

Au
m

en
ta

re
 la

 co
ns

ap
ev

ole
zz

a d
ei 

cit
ta

din
i, d

ell
e i

m
pr

es
e e

 de
gli

 st
ak

eh
old

er
 in

 m
er

ito
 ai

 ris
ch

i 
de

riv
an

ti d
ai 

ca
m

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
, fa

vo
re

nd
o l

a l
or

o p
ar

te
cip

az
ion

e a
ttiv

a a
lle

 az
ion

i d
i a

da
t-

ta
m

en
to

 e
 p

re
dis

po
ne

nd
o 

sis
te

m
i d

i a
lle

rta
 n

ell
e 

ar
ee

 m
ag

gio
rm

en
te

 a
 ri

sc
hio

.
In

ce
nt

iva
re

 la
 ric

er
ca

 sc
ien

tifi
ca

 in
 m

at
er

ia 
di 

ad
at

ta
m

en
to

 cl
im

at
ico

 de
lla

 ci
ttà

 es
ist

en
te

 at
tra

-
ve

rs
o 

la 
sp

er
im

en
ta

zio
ne

 d
i n

uo
vi 

m
at

er
ial

i n
ell

’ed
iliz

ia 
e 

lo 
stu

dio
 d

eg
li 

eff
et

ti c
lim

at
ici

 de
ll’a

lbe
do

, d
ell

e s
up

er
fic

i a
rti

fic
ial

izz
at

e,
 de

lla
 ve

ge
ta

zio
ne

 ar
bo

re
a,

 co
n i

l fi
ne

 
di 

m
et

te
re

 a
 p

un
to

 st
an

da
rd

 e
 in

dic
at

or
i d

i e
ffic

ien
za

  c
lia

m
tic

a 
da

 a
pp

li-
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ca
rs

i  a
lle

 tr
as

fo
rm

az
ion

i u
rb

an
e,

 a
l p

at
rim

on
io 

ed
iliz

io 
es

ist
en

te
, a

gli
 sp

az
i p

ub
bli

ci.

Pr
om

uo
ve

re
 e

 in
ce

nt
iva

re
 la

 d
iffu

sio
ne

 d
ei 

te
tti 

ve
rd

i e
 d

ell
’in

cr
em

en
to

 d
el 

ve
rd

e 
pu

bb
lic

o 
e 

pr
iva

to
 a

nc
he

 a
 fin

i d
i c

alm
ier

az
ion

e 
de

i fe
no

m
en

i e
str

em
i d

i c
alo

re
 e

sti
vo

. 

Re
ali

zz
ar

e,
 an

ch
e a

 fin
i d

im
os

tra
tiv

i e
 di

 se
ns

ibi
liz

za
zio

ne
 de

i c
itta

din
i, i

nt
er

ve
nt

i s
pe

rim
en

ta
li 

di 
ad

at
ta

m
en

to
 c

lim
at

ico
 d

i s
pa

zi 
pu

bb
lic

i in
 q

ua
rti

er
i p

ar
tic

ola
rm

en
te

 v
uln

er
ab

ili,
 in

cr
em

en
-

ta
nd

on
e 

le 
do

ta
zio

ni 
di 

ve
rd

e,
 la

 p
er

m
ea

bil
ità

 d
ei 

su
oli

, g
li 

sp
az

i d
i s

oc
ial

ità
, l

e 
pr

es
ta

zio
ni 

idr
au

lic
he

.
Au

m
en

ta
re

 la
 d

ot
az

ion
e 

de
l v

er
de

 u
rb

an
o,

 a
do

tta
nd

o 
la 

log
ica

 d
ell

e 
gr

ee
n 

an
d 

blu
e 

inf
ra

-
str

uc
tu

re
 (o

vv
er

o 
la 

co
nt

inu
ità

 e
 la

 fu
nz

ion
ali

tà
 d

el 
ve

rd
e 

pu
bb

lic
o,

 d
eg

li s
pa

zi 
na

tu
ra

li e
 d

i 
qu

ell
i s

em
ina

tu
ra

li),
 pr

ed
isp

on
en

do
 m

isu
re

 pe
r il

 co
nt

en
im

en
to

 de
gli

 im
pa

tti 
cli

m
at

ici
 su

l v
er

de
 

pu
bb

lic
o 

es
ist

en
te

, s
alv

ag
ua

rd
an

do
 la

 b
iod

ive
rs

ità
 in

 a
m

bit
o 

ur
ba

no
.

Pr
om

uo
ve

re
, n

ell
’am

bit
o 

de
lle

 g
re

en
 a

nd
 b

lue
 in

fra
str

uc
tu

re
, l

a 
dif

fu
sio

ne
 d

eg
li 

or
ti 

ur
ba

ni,
 

int
es

i, o
ltr

e 
ch

e 
a 

fin
i e

du
ca

tiv
i, a

nc
he

 co
m

e 
fo

rm
e 

m
ira

te
 d

i r
iqu

ali
fic

az
ion

e 
di 

ar
ee

 ve
rd

i s
ot

-
to

ut
iliz

za
te

 si
a 

co
m

e 
co

nt
rib

ut
o 

all
a 

au
to

no
m

ia 
ali

m
en

ta
re

 d
eg

li i
ns

ed
iam

en
ti u

rb
an

o.

Pr
ev

en
ire

 l’
inc

re
m

en
to

 d
ei 

ris
ch

i i
dr

au
lic

i e
 g

eo
m

or
fo

log
ici

, c
om

ple
ta

nd
o 

il 
dis

eg
no

 a
vv

iat
o 

da
l D

.L
gs

. 4
9/

20
10

 d
i r

ec
ep

im
en

to
 d

ell
a 

Di
re

ttiv
a A

llu
vio

ni 
e 

se
lez

ion
an

do
 a

cc
ur

at
am

en
te

 le
 

op
er

e i
nf

ra
str

ut
tu

ra
li d

i d
ife

sa
 in

 fu
nz

ion
e d

ei 
liv

ell
i d

i ri
sc

hio
 ch

e c
on

tri
bu

isc
on

o a
d a

tte
nu

ar
e,

 
de

i r
ap

po
rti

 tr
a 

co
sti

 e
 b

en
efi

ci,
 d

ell
e 

alt
er

na
tiv

e 
po

ss
ibi

li.

Re
ali

zz
ar

e i
nt

er
ve

nt
i n

ell
e a

re
e i

dr
au

lic
am

en
te

 cr
itic

he
 de

gli
 in

se
dia

m
en

ti a
ttr

av
er

so
 la

 m
an

u-
te

nz
ion

e 
e 

il r
aff

or
za

m
en

to
 d

ell
e 

re
ti d

re
na

nt
i e

 d
eg

li i
m

pia
nt

i c
on

ne
ss

i, a
ttr

av
er

so
 la

 so
sti

tu
-

zio
ne

 d
i a

re
e 

as
fa

lta
te

 co
n 

m
at

er
ial

i p
er

m
ea

bil
i n

on
ch

é 
at

tra
ve

rs
o 

la 
re

ali
zz

az
ion

e 
di 

va
sc

he
 

di 
ac

cu
m

ulo
 m

ult
ifu

nz
ion

ali
.

Se
lez

ion
ar

e 
e 

pr
og

ra
m

m
ar

e 
la 

sp
es

a 
pe

r o
pe

re
 p

ub
bli

ch
e,

 so
pr

at
tu

tto
 in

fra
str

ut
tu

ra
li, 

pr
ivi

le-
gia

nd
o 

la 
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

di 
qu

ell
e 

es
ist

en
ti d

i im
po

rta
nz

a 
str

at
eg

ica
 e

 la
 lo

ro
 fu

nz
ion

ali
tà

 
ne

l c
or

so
 di

 ev
en

ti e
str

em
i (v

iab
ilit

à,
 m

et
ro

po
lita

ne
, r

et
i e

ne
rg

et
ich

e,
 re

ti d
i te

lec
om

un
ica

zio
ni,

 
ec

c.)
, c

on
sid

er
an

do
 a

tte
nt

am
en

te
, n

ei 
ca

si 
di 

nu
ov

e 
op

er
e,

 la
 lo

ro
 e

ffic
ien

za
 e

 s
icu

re
zz

a 
in 

ra
pp

or
to

 a
i p

re
ve

dib
ili 

im
pa

tti 
de

i  c
am

bia
m

en
ti c

lim
at

ici
.

In
cr

em
en

ta
re

 le
 d

ot
az

ion
i i

nf
ra

str
ut

tu
ra

li 
pe

r l
a 

m
ob

ilit
à 

cic
lab

ile
 e

 p
ed

on
ale

, c
on

 il
 d

up
lic

e 
ob

iet
tiv

o d
i a

bb
at

te
re

 i l
ive

lli 
di 

inq
uin

am
en

to
 at

m
os

fe
ric

o (
ch

e v
en

go
no

 es
alt

at
i n

el 
co

rs
o d

ell
e  

on
da

te
 di

 ca
lor

e)
 e 

di 
dim

inu
ire

 l’a
pp

or
to

 de
i v

eic
oli

 a 
m

ot
or

e a
ll’i

nc
re

m
en

to
 de

lle
 te

m
pe

ra
tu

re
 

ur
ba

ne
.
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Fa
vo

rir
e 

la 
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 d
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vi 
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ell
i in

se
dia

tiv
i c

ap
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i d
i f

ar
 fr

on
te

 a
i c

am
bia

m
en

ti 
cli

m
at

ici
, s

ia 
inc

en
tiv

an
do

 le
 e

sp
er

ien
ze

 d
eg

li e
co

-q
ua

rti
er

i e
 d

ell
e 

ca
se

 cl
im

a 
sia

 q
ue

lle
 d

ell
a 

riq
ua

lifi
ca

zio
ne

 cl
im

at
ica

 de
i te

ss
ut

i u
rb

an
i e

sis
te

nt
i m

ag
gio

rm
en

te
 vu

lne
ra

bil
i, a

nc
he

 at
tra

ve
r-

so
 l’a

ttiv
az

ion
e 

di 
pr

oc
es

si 
pa

rte
cip

at
ivi

, d
i c

on
co

rs
i, d

i c
er

tifi
ca

zio
ni 

di 
qu

ali
tà

.
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Ri
sc

hio
 p

er
 il 

pa
tri

m
on

io 
cu

ltu
ra

le 
leg

at
o 

a:
• 

da
nn

i s
tru

ttu
ra

li d
a 

ev
en

ti e
str

em
i;  

• 
au

m
en

to
 d

ell
a 

re
ce

ss
ion

e 
su

pe
rfi

cia
le 

a 
se

-
gu

ito
 d

i a
um

en
to

 d
ell

e 
pio

gg
e 

co
n 

pe
rd

ita
 d

i 
m

at
er

ial
e;

 
• 

cr
ist

all
izz

az
ion

e 
di 

sa
li 

co
n 

co
ns

eg
ue

nt
e 

de
-c

oe
sio

ne
 d

ei 
m

at
er

ial
i p

or
os

i c
os

titu
en

ti 
il m

an
uf

at
to

; 
• 

au
m

en
to

 d
ell

a 
co

es
ion

e 
de

llo
 st

ra
to

 d
i p

ar
ti-

co
lat

o d
ep

os
to

 pe
r a

um
en

to
 de

ll’u
m

idi
tà

 co
n 

co
ns

eg
ue

nt
e 

fo
rm

az
ion

e 
di 

cr
os

te
 n

er
e;

 
• 

au
m

en
to

 d
ei 

fe
no

m
en

i d
i b

iod
eg

ra
do

 p
er

 
au

m
en

to
 d

ell
’um

idi
tà

.

Re
vis

ion
ar

e 
le 

dir
et

tiv
e 

e 
i p

ian
i d

i g
es

tio
ne

 te
rri

to
ria

li 
ne

ll’o
ttic

a 
di 

un
a 

pr
ed

ile
zio

ne
 d

eg
li 

int
er

ve
nt

i d
i m

an
ut

en
zio

ne
 p

ro
gr

am
m

at
a 

ris
pe

tto
 a

 q
ue

lli 
di 

re
sta

ur
o 

(p
uli

tu
ra

 d
ell

e 
su

pe
rfi

ci,
 

int
er

ve
nt

i c
on

se
rv

at
ivi

, p
ro

te
ttiv

i s
up

er
fic

ial
i e

 d
i c

on
so

lid
am

en
to

)

De
loc

ali
zz

ar
e 

i m
an

uf
at

ti e
sp

os
ti i

n 
zo

ne
 p

ar
tic

ola
rm

en
te

 a
 ri

sc
hio

.

Tr
as

fo
rm

az
ion

e 
de

l p
ae

sa
gg

io,
 le

ga
ta

 a
ll’a

um
en

to
 

de
lla

 te
m

pe
ra

tu
ra

, c
on

 lo
 s

po
sta

m
en

to
 in

 q
uo

ta
 

de
i l

im
iti 

alt
itu

din
ali

 d
ell

e 
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Glossario

LULUCF (Land Use, Land Use Change and Forestry):
settore per la stima degli assorbimenti e delle emissioni di gas serra derivanti da uso delle terre, cambia-
mento di uso delle terre e selvicoltura previsto dall’Inventario nazionale delle emissioni di gas serra.

Misure di mitigazione ai cambiamenti climatici:
misure di risposta ai cambiamenti climatici, ossia di prevenzione dei cambiamenti climatici attraverso la 
riduzione delle emissioni di gas serra e l’incremento degli assorbimenti di anidride carbonica.

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici:
misure di risposta ai cambiamenti climatici che hanno l’obiettivo di minimizzare le possibili conseguenze 
negative e di prevenire gli eventuali danni derivanti dai cambiamenti climatici.

Onde di calore:
si verificano quando si registrano temperature molto elevate per più giorni consecutivi, spesso associate a 
tassi elevati di umidità, forte irraggiamento solare e assenza di ventilazione. Queste condizioni climatiche 
possono rappresentare un rischio per la salute della popolazione.

Protocollo di Kyoto:
è uno dei più importanti strumenti giuridici internazionali volti a combattere i cambiamenti climatici, che fa 
seguito alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. Esso contiene gli impegni 
dei Paesi industrializzati a ridurre le emissioni di alcuni gas a effetto serra, responsabili del riscaldamen-
to del pianeta. Le emissioni totali dei Paesi sviluppati devono essere ridotte almeno del 5% nel periodo 
2008-2012 rispetto ai livelli del 1990 e, secondo il Protocollo di Kyoto, l’Italia dovrebbe riportare le proprie 
emissioni nel periodo 2008-2012 a livelli del 6,5% inferiori rispetto alle emissioni del 1990, ossia a 483,26 
Mt CO2eq.

Tonnellata equivalente di petrolio (tep):
unità di misura dell’energia. Si usa per poter paragonare tra loro quantità di energia diverse. Per definizione 
1 tep equivale a 11.628 kWh. 


